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DALLA CAPITALE I / / discorso cH Cfirdiicci a San Marino 
La sìtiimioìte -^ Vn dùcorào] 
• di' Ori spi —^ Il pì'ocesso dèi\ 

ddo'uMenti —• Jl catasto prò-' 
• -Jatprio— iPer, Cassala —; 

Nell'estremo Oriente^ \ 
; • ftpMA, ."0 lòliumljro. ' 

' li'rippo'siàioiie lavora, fetóriimonte,per i 
orgsinizzÈtrsi, ma, finora,senza un gran 1 
risùllaito;;. ;;. ''.'..' ' , , , • -i , ! 

Il Governò puri) non ala colle mani; 
alla 'òjotolàV ,0 iiiÀeî pella i vari .deputati 
ó ' f lnM'cà ìcòkyi i aìiaifi tutti! coloro i 
quali gliVgli éi-'f̂ np fodoli, , ; 

; :PrPbabVlmen'te,(}hiederi', il r|iivio lii 
ógni iijt'erpèlfanz8,'.,ppé(jialraonte sulla 
politica eSiSi;»'ed'éPole.Biastio» ,;r 
Vinoìt'ò'rl);,; le jm^osizipni aboa.ntreranijo 
là lotta" nelU; uiìiiite, e speo.ialmeBte i"p 
4.uélìii del'bilWpip./oorria ,ad a.ssagglo 
déllé''f'ptós'dei'stngpji gruppi.,,, 

Essendo tornato il miiìistro Baccelli, 
fiVI'lfi''iÌrf|''te " iSWJ» ,deh,feB<3)»«ito 
qpf'MrS, pn'ei''<ii •* •• '"( ? .^Jli'pfr tWsffi. 
QaostiilWniò' pì'Onunzieijà,' un discorso 
politiool. • , : , 

Si pi ioura qha l'ex-questp.rs, Felzani j 
sarà ìujerrogat'o come testimoiiio nel 
processai per^r If ; sottrazione, ; dei ' doou • 
menti, Égli'prèseDterà una .niamoria; 

11. consigliere d'Appello, Fiuizìa, inca­
ricato dèli istruzione de(:: prjjpasso, citò 
pei* ijoinahi J^ispattore di P. S. Prefetti 
e la guaf to l^eatrjijaj' 

,„A|,^liii,8ft50jàft|Jfe,an»»9*«bnO avan­
zatissimi.gli.etadi per il caMtot prob&> 
torio.,',, ,,}.[ :,:.,-:••;!•,,•• ,, •:. :..;,;"i, ,,:, •, 

Madiaijte.jquestq .progtìttojsi .ftcoeler^-
raflijp,-,!:, laVori; oata8taiii,in;.&tìdo> da 
oompie,rlp,ln,fUn periodo; al p i i , ditsei 
anni.„,,,',i;,,,|t,,,,;i':„ F,;:> .J, !:•.,,'•: ' 

,'Jj;"pr9gétt9Àit«t|<>,.Sulsiateiaa'inglese, 
• l vftiit^ggi,,'Oltreché:.pel?:tefflpo,iri* 
sutterabbèro grandi anche nei riguardi 
flnanziar!.ìn'il, v ./;-,,? i'.;,; '.•;• •• ,•'- • i','i 

L'inapprt^pza speoiale.del.catasto 'prc 
ba,t9riò;,4 igriflidissipaiipetehè:: connessa 
a!la,rjfprmjt deii,.ts|b9fci;.'8 speoiaimente 
89'fsl; yQrji., .yerafn^nte, giùngere" ad a t 
tuare l i imposta progressiva;,.; : ,; ' . i 

:,P«» riinpne8alidir,Gasfflilà>ili BHÌ-»ha 
MQor.dato. al'Ganerala BaHttóri iacrPce 
dir.Oommartdiitòré' iléll'Ordine'- militare 
di iSavoia, ed; ordiùò-ohè 'il' forte di Gas-: 
sala.'.prén'da.'nome dis.Baratìeri,'' 
; ;.Contessa inoltre' due oriool d'Otftóiàla 
e,,Hea di ^Cavaliere di Savoia, ima di; 
Uffloiala,'9 una di Gamliareidi S'a'ó Man'-' 
nizioj una dì iUffioiala-é una di'OaVali^'ré; 
della Corona, d! Italia.' Una' medaglia 
d'oro; nova d'ai-gentone' ventiquattro di 
broQUO al..valore imiiitafo 'àgli Italiani. 
Agliindigani concesse!'quattro medHgliO 
d'argento e diciassotta'di'bronzo. •'Ven' 
lotto sdldatiitraiiffflói >li eltrtìppa fuijòiio 
posti, a,ll'ordine!del'igiorno.' ' 

- . » * . . . 
Si è assai preoccupati nei. pircoli di-

pfeM&iiecsp* fó'èò'irroiik •eliVa;"' 
òli lUostrbiOòVOrhP ;agisoe in parfattò 

accordo i:*oll»IiigHilt'é^ra. ' , 
.Finwfà/l'aoc'PrdP frM'lapotérr'za raàiioaj'' 

potrelSbe'ìsuppiir^ì (a necWsltà óon'óbrdy" 
dei:i<oomàhdàWti"lS nsìvl'in quPl|e àoqàé 
di fronte a improvvi^i"èvétitl. 

i'AnohW''il papà' 'si-"lfitéressa"'a'!Ìàai,'te-, 
mando parSla'ività dei rai^sìi'n^i'i 'e'ééi" 
orrstiàni'disseihlna^ii'ner Vaat '̂ iiìijpótó,'' 
e 8peciàrmeilte''p4''reSidónti in ' P'ékinP 
e Tientsin. 

__,.,̂  ,IA ^Q |S4J ,L ' lTALI jV . , . . • ; . 

Là" Fotta',' pcògliòndo il rpclaifio' ipl ' 
Gòvé'rJìq';'italico, abolì ,le piisure quâ ," 
ran'tòna,rìe ' .pl(esè 'per 'erróre; del ! Governò 
otìòmàno coritro' le' provenienze .da.Na-
poli, , 

In seguito a rimojtfanzejde],,.nastro 
GàKinbtto,'e dell.'amb'às'ojàla''i.tartana a 
Còsta'nt'iuopiilj, ,il n^'inistro della.;guprra 
turco ' b à • o'rili'uàtò 'ài comandante'del 
corpo d'esercito 4,i.Adri%uojppli. ohe i 
tre; soldati turàhij'&hq'aye'vànó "pe'fòosso 
in " Xèiiti"diie operài itaiianij'fossprp se-
veràmòntò piitiiliì.̂  jj'orilina lu eseguito 
e" là "piena soddisiCaziotip'aooói'data. i 

DEVASTAZIONI IN AMERICA 

Nm York \ _ — .̂ La i piaggia torren­
ziali;; (laywtano.i il paese itila i Caracas e 
Valencia ( Venezuela ). I raccolti sono 
distrutti; numerose vittime, 

Ecco UH ampio «unlo, come abbiamo 
promesso ieri, del discoi'ao rivolto do-, 
mcnica scorsa dai Giosuò 0.irducoi ai 
Capitani reggenti, ai signori dSl"-Sott'i' 
sigilo sovrano, ed ai cittadini tutti di 
San Marino 1 

« Inriiinzi di iirifironlero il mio, di-; 
scorso debbo espriràei'è il santirttàuto ; 
personale di prufondb ramin'al'ioodi non 
vedere tra gli ascoltanti la bella e o-
nesta taoòia.'di PÌBtrò"lV!niùlì!moi't'ò il 
.84 deirultirao agosto, nuH'atà di sat-
itaritàqUattr'arini,: capitano reggònté per 
là sséta volta,'A'lui deve San Marino 
l'idea: dal niidvo- pulazzo.da lui prima 
renna a-tttal'ònoflào invitò a parlare. 
Egli, ohe , tanto amava la repubblica, 
quanta mi sarebbe piaciuto avesse 'u-
dito e approvato ciò oh'è anch'io Sento 
altamente 'di Leih Ifelioa ohe • raòrlrser-
vendo ila pàtria, dopo averla decorata 
0! difesa, iartista egregio a cittadino fe­
deli', nelle lipto sorti a nei rischi, nelle 
azipnj, in; casa, prpsap. ij»9ten,ti.,,:j,. 

-Pòi .prosegue augU!;ahflo , ai ' figli, , e 
neppP"lon talli elle ; qòr)?idèrinò, fàusto e 
g|"rros6,'^qòine .̂ " saprò .ofeliqa, ai; :pra-
sènti,', questo ;giqrn()';uel qua|ò;è;àperto 
alla 8oleiiU|ità; degli-(jffici il nuovo .pa-; 
jàzzò deilal Repuoblioà',..che pollBiime-
ino'rie,; di ,15 secoli si prÒ.ienda, iillà ap.e-
raoze dell'avvenire. Proseguoaooannando 
8'ttr'clttà~pTWeipStI ohe si vedono dal 
Titano: ,Eave,pa; liimini, 4iiqona, che 
coi lora;aion|fi|ntf, oiteniaiìp 1,8 altezze 
e le mf'série 'dell'imperò'di Roma, men­
tre ,.le(, y.eijerazipna degli italiani ricerca 
ptù'-o'driimogsà 'la' toiiba'; di 'Danto; - ai-
tara della vita nuova d'Italia. In San 
Marino,j,.t;uinatfi la, mole - romMa,,. ^Dio 
volta'si''MJaèesàe-dà' povera' geht'e;la­
tina ciò ohe è'ànima e forma pHmbr-
diala;dei reggimento del'pbppla itàlico, 
il castello,e il Comuna, liberi. E'-DiP 
volle; ohe.riìnauessa attraversò a tutte 
le: vioendeidella storia italiana, e vublò 
oha.iriraanga,iora ohe è unita a libera 
la'patria;; San''Marino come memoi'ia, 
testiittònianzay ammonizióne (ajjptóusyi 

, Qui, l'oratore dice: . , . 

: «'Iddio dissi, 0 cittadinii perocché 
in •rapubblica'buona è arioòra'lecito non 
vergognarsi di Dio; anzi da lui, ottioao 
massimo, si conviene prendere icOmin-
ciamenti e gii auspiqi^'COiua non pure 
i nostri maggiò'ri'tì'éi' Go'mùni, ma usa-
vijnpjgli |ij|tighti\Qstci,di,R9,inai:!a.,graiSie 

[ie.di, Gijqoia.la bèlla. Odio 've.cphiq ja:: 
" una superstizione pestiferamente ;tiran-' 
j nióaj orgoglio novo, di osservatori.troppo 
i; fidati .nella vittorie; dal naturale aste-. 
: riore,. hanno quasi diseducato le genti 
(latine dall'idèa divina; ma né acalle-
1 rijnza di, sacardoti nò oltraootatiza'idi 
jaijfl, sqqUestréi^i DÌO: dalla, storia, pio, 
ila più "alta visione a ; cui si levino ì 
'popoli nella .forza di lor gloyentù; Dio 
[sola delle menti su.biiinio,dai cuori ar-
; denti, come il sola d,ei pianeti per le 
Jcòateiluzloni favoleggiate, pasaa per; ;le 
forme.delle religioni, unico a univer­
sale elio dalle gonti, Senou che, come, 
a, Iqi..s'innalzano, quasi qaturalmente 
vòl.t.i nel oiòlo, ohe più p.arq sua sedij; 
cercandolo é inyooandplo vaqdioatore e; 

|giudioa^òre„gli ipoclii e i. .voti dei;for.tì, 
mentre la. ; brapoia. traggon le spade oonr i 
tro.i tiranni e g l i oppressori,: così egli 

ì più, si compiace dei popoli quindo;.vi-
;Vq'no, operaBO, 9 qprabattono per; la i l i - , 
;bertà, Ed eg|i,,è, che spira il trionfo 
nella',tromba;di Josua,, egli è che so-: 
spingo nell'Egèo le navi di .Temistoola, ' 
che finnunzia a Roma trepidanti i, re 
oppressi au i l |ago Raglilo, che peroota 
di apavanto il cavallo.del Barbarossa a 
Legnano;, e a lui, avanti a dopo la vii-; 
torià, s'ittohina, iininacolata di diadama,; 
la fronlie di 'W'aabìngton. (apptesi ' j . 
Guido .Cavalcanti va; cercando, sa Dio 
non, sia,, ma; tra, |o arche dei morti: 
mentre; pante Alighieri ai morti e ai 
viventi'e a',, non nati annunzia che Dio 
è è trioiifa; Ip annunzia con il più'alto. 
;dei canti umani, ohe solca con un fiume; 
di lijce la barbarie, a la rompe, Ali'a-
nìinà infelice di Giacomo Leopardi tra­
monta •'fràtglf spàsimi.'dei'' detòlif nèrvi 
.l'idea 'di' Dio: alla sana e salda''anitnfi 
di ^Giuseppe Mazzini, Dio favella uelcar-, 
cera di Savona; e lo trae sul Campido­
glio, .Ezaohiale d'Italia' (applausi). Ove 
e quando ferhia a serena rifulge 'l'idèa 
divina; ivi e allora lo città sorgono e 
florisoonoj.ove equan'dtf alla' vacilla"e 
si oscura, ivi e allora le città scadono 

e si guastano. Dio tu ool principio dalla 
vostra ('Oputólijjii, pj.fìiJtadjKii » 
«. Quesl!d'bràn'ò''rigBWirànib"Oio fu dotto 
con voce grave a quasi severa.,. 

Dopo questa parte; introduttiva l'o­
ratore prosegue narrando' la leggamla: 
ohe dai lidi dalmati vuole' approdati 
sulla spiaggia di; Rimini, Marino e Leo. 
E Se nel chiaro mattino-i sìilmi'davi-; 
dici da loro, intonati' ' raesoolavansi lié-
tanSantó ai gorgheggi degli uòòelli più 
gai; e se:i troni profatiol-si sperdqvàno 
nei qrepuaoolo; dulia', sera ' t ra ' gli stri­
dóri dell; falchi, tutto' il giórno ii due 
monti sonarono a| 'gagliatdo picchiar 
dai' martelli a ; all'iinsistantb crepitar 
dagli scarponi su i cadenti' macigni 
fapplaust). ' • *':','• 

pi;;que.iti! due, Leo fu"' vètìcovò,- è 'da 
lui la: fuudale signora dellÀ diocesi Pe-
rdtriana; Marino fu diaoohO;e da; Itiiill 
.Titano rìpots'il diritto dòlla libertà'poi 
polare. Al Titano guardavano i poveri 
pescatori dell'Adpiàtioo;;!' condannati 
al'.lavoro dalle'pietre perchè non-'ivol''^ 
lerP sacrificare a Cosare, gli agricoltori', . 
tutti; i miseri insommai • 

Nella leggenda ohe narra ohe Fall-
oiasima, padrona del monte; tìa fòca dono 
aSàn'M'arino, apparisce ooÌn|(iùta quassù 
la traamissiona dalla- terrà dalla vec­
chia gerite patrizia alia'nnova' plaba i-
talioai: Mentre al basso tristi' cose suC^ 
cedevano; quassù ,ila poca' sìiperatite 
genta latina rifaceva pianamente 1 gradi 
par cui alla teocrazia succeda iT consi­
glio dai. padri idi famlglin,; 8- poi ila'-lso 
vrauità del popoloiicosl'dha quando'nsl 
secolo decimo secondo 'sparisce ;dagir 
annali italiana,',ila iqaligina barbàrica;, 
prima fra' le repubbliche;*,su' l 'alte Ti­
tano, scòrgasi diritta, ferma ad iiitera,'la 
forza,;a'la libertà di Sàn'Mariuo.' 
,,,_Ìj9,,,,psr,Qjef,;00ÌlB.,, quali.»; Ia»iî  
vuolè;~òhè' Mai;Ì9o pòmprovasse la/lin 
berta; dalla' Chièsa e dall'iinpero, Idogli 
abil«hti''=del"tamit8f~ttoif'pft5'àVWlò"8fIi 
proiiuuzi^ija, .ripa qrapoì,Ye!:.e c(9ando lo 
soritto't-è'dèii'a " t ó "vita •gitole'' attribuì. 

Sola tra la repnbblichs ;italiaije,. San 
Mijrino .non fu li,bara;pèr ,pr,iyiiegiò:;di 
Cesare o-i,di Pietro, jnon; per; legga' po-
sitiyà,''m*a par' il'nàtiirale';andaroentO: 
delle cose (applausi),- ella'àoóojae "di' 
su i ruderi della arso,,. 9. yupta,.città 
l'pmtjra, (Iella libertà; fatica;,,,non,.con­
quisi^, uè ingannò, uè opprèsse; ma ac­
quistò, meritò, attrasse; EàSà'ebbe il-' 
lìertà perpetua, e di diritto veramente 

divino.^. ,,_,, . ,,..';,''•'.',•,,.;.,•.-''•;; 
. Né|là.'. oòngiun.ziòne .della idea raii-

giosa alla poiitioà, si che una .sia e ad' 
unairiesca la fede, là pàtriài e ' là , tq-
pubblièa,'a'sè io'Stà'tb è •prp.dottiPideilia, 
religiojie,, 1» religio.iie,divonta''à aua'voHà 
istruraeato. dello.'.Stato. In ' qneato ohe; 
fu il 1 fondamento' delle re'pubbliPhe'gi'e-' 
che"|'e rò^aiie;^ sta.j^là;',t'àgl'()iie''.pi'iiì\a|, 
dè'll'a' durata" 0 longevità ..delia .rapub.!-. 

; blica, 4), San MarinoYappfa«s»^,' l'altS*a 
ragione- è; nella ''nat;,urà'd'ella 'oostHù-' 
ziBn'é' p'l'ofórid^'[fiènta'',i'àdi'ó'àtó^"ì^èna''vllà' 
del" popolò." ' • . . -, 

Qui non vi fu lotta coi feudatari, non 
ili contrasto della classi sociali, non tetf-
tativi di tirapqie;;inon'Sadjzloni, non ri­
voluzioni j coli cheii'l.'albarqldeila costi­
tuzione, allarga nei.isaooli;! l'ombra "a 
proteggerà i'nepoti,comèp'TOtèèse gii avi, 
gli uni e gli altri' forti 0 innocenti. 
All'amore per la dirittura sempi'e; qiji 
andò .oo.ngiijnto quello della, .libertà, 
tanfo più acoeso ed alto, quanto più u-
niile era la. patria ove l'avevano a go 
dei;e'e ;a difenderà. ' ,i 

Per ,tali, virtù la repubblica .dqr.ò; tra' 
iaiinaiiiè' :dai. vescovi .di 'Montafaltro, 
dai Malatesta di Rimini, del Farnese, 
raa.,la..Chiesa ,|lo,maua.n^^^^ 
d'òoolilo'ciò oh'àbBia pur solamente ap-
patito,"I|fngnij'|è|'p1f"'m'ài p'èrdona'rljilia 
piocolà*''raputib1iòa 11 Coraggio "di'''lv"Srle 
sempre negato jn, fii,coia la .favola della 
donazione; di'Pipiiio fapptous/jl ' ' , 

L'oratore dice ohe il aaòefdozio'de-^ 
viando dall'ordina.umano eidivino riesce 
non si sa, qual più tra oprvuttorq e.cor­
rotto (applausi). E dopo lin rapido ac­
cenno al Riohelien, al Mazzarino, viene 
a parlerà dall'Alberonl, di cui:iUj poche 
paróle dèlinea il carattere e l'importanza 
storica,'per' pòi farsi a narrare' ìa sua 
tentata, conquista di:^..Iklarino nel ,1.789,. 
che' qualifica « aggressione- selyijggia, 
proprio coma qiiólle che i pàpa"Bbrgia 
e Farnese policamente inculcavano a 

póntiffcalmetite perapriavàno, ài,;ioro ba-j 
stardi » (applausi •etiiustdMci). ' J^\\a\ 
parola sentita e vibrata déll'òralbra l'an-^ 
tusiasmo si accentua 9 giunge aloolmo! 

'tf«»0i iM.wff'^Sfiri^ifót'si*' 
oàttedrafa, quando,invita al gmraraanto 
di fqd,altà.vÌj\uovi,iSu4i}Ìti,,a,tutti,,ji'-ipi-
fliitaiìp, Hnô ' k.W^}] P?lei)r.aq,tÌ!,'eil-.es'òo 
Ili''(|u.ef)fà~vigùró'sà' apostrofe'calda dì un 
nobile'saég'tiòi ' .^'' 
• «A questo"'p"ùi|t9,''sa; una', favilla a 
peiia; di,quella .tede onde racavfisij te-
stiijionio è,;pr9sentavaai isagnacpip, qual • 
libro; sa,sa, upi» favilla, dico, di,quella' 
;ted9 .axa^so;::puri,,guizzato...moribqnda 
nello,;spjr|'tq,,;(iol. cardinale; agli avrqbbq 
dqyuto squò|èrai, e,, balzare in;:;p.iedii9sto-
rafatto,;Bìg!i avrebbe .dovuto ifeder,mo-
.yere.e.ftssp.rga'ce .dij .sottp l'al;tar; ,mag-
,giqr.8,id(i|là,Wa itqmbaiJlwìno, j9 altp, 
.torribiÌ8Ì,erto;jl fiapq, qonla-.gpsiqi.barba 1 
ondeggiaq.te,..fi3iJ,ia, lui |!oqqbÌ9,,il brao-1 
pio,; ,ii.,.dito,.,,,t.oa!}_rglii — Pr9te,;'0ha,,^ ' 
questo ?,.yiqi(3'i,i9glic9n.:;,ra ;mil8Ìofi,;iOo' ; 
l'spldati ,o,,co',| baiainella;,qhiasà,'de,l;;pot 
yed ;di:;GrjstQ a|,sqqron,!iii.raa,,.a oaooì^r 
dal ratVggip,;!; (filai figli ? Qpqsta chiosa 
r ho fatta ,a,,lqrQ',lo,,Ì9,-tagliatore,.di 
pietre .e i.ooht9aa9f9 •di .Cristo. E tUj,pr-
tojaiio di .Firorizuola,....scappato .dal ,;lar 
yoro in .sagraB^ia,, tu atnmsptellàloti di 
Cristo per'ipro .a .ai-gentP,, t,u,,:0ha yupi 
qà!:? .Tu hai.iroylnsilp la Spagna, yolevi 
annuvolare la guerra qivile ; su .Parigi, 
vpìovi qóndurreii turchi ; in .Ungheria. 
Va, va, piaóèptiera.dqi.baatardjdii Eran^ 
ola; va, va,, paraninfo a aizzatore ; di 
njogii. a. drude reali I; Fuori dolla.chiesa 
di'.Cristo, 0 prete; saqrijego.l. Fuori .dal 
tempio,; dai; lì beri, 0 qortigiaqq; guasta-; 
tore.,'di|t;a^nii;,TP .Certo, l'arido, cuora 
e'!_l';;,p9pyèr.sio,,.inteljotto'.;del qardinalq 
niillti; sèq,tj;',di:'.tuttoi,qnastOi,|«iE(.:;lq'.spi-
rltp, dii.f^ar'itiòijipvasef.il is_uo; pppolq »,..,. 
, ,(Ù,n (fremito idi 9q,n̂ mo!5Ì9.ne, passa per 
l'ù.dijorip,. q,'. I.'.pratara i.raggiqngq,.; upa; 
fòrza è ,uhà efficacia • varamente atraor-. 
dinarié),,';,,;.,,,,. ,.,;,,,,•; ,.!;-! [.;.•.,''•..., i 
;i,Sfuggit,a a|rattanta,tO;Car.dipalizio, ila 

Cep.uiib|iqà:yia3'q.,i;rOT!lui||a, isappa •rlfln-' 
; ta.r(e, ccjn'iipresagaisi^piònza l'iilfarto; d'in;,; 
grandi|i]epi;q''fa.tt3|8,,da! Napqlqpna; 9 ,si. 
restringe ;a,,quèllà,,olia tu la p.art8„bane-,i 
fiq^i p à ,.n9Ìla i8t,q.ria ; d'Italia, aBsicurare 

^ l'i^?,iió_aj;,yijitÌL,da|la,,forza:i9, dalla :tor-: 
ituòaijji^i ;,pe'rs9gi)itati dalla: malvagità 
;9 dàlia,Bvantixra,., , ,, . i -. .-
' .|Cp3Ì|,q|la'scampò.dalla tarpcia barbo-, 
: niofi ,^9|chiptre i' Pflifloo,-, dui ; soappitto, 
' clqrip.ale ^,Qrj;olomèorBprghasi,'.e;quauitpv 
una j,repubblica, oha 1 da sé, ;dicpy.aai, 

.gfi{iide, ebbe, aopràtiitta e,non,:doma.la. 
rapùbbiiqi^,eròica di Giuaeppq.Màzzini,, 

: ali pra, q ùes.tii .rapubtjl ioapiccplavopn Gi ii-., 
:sBppa iSaribaidi ,ràcoq|se' gli sforzi : su-,; 
premi dèlia vlr'lù italica conibjittqnta.;, 
Co^ î.lH storia .!qc«ja'.si,i;icongiunga.si 
risb'rgiraonfo'iCleila, nazione,,, ;.,, ; 1 

j (QP9sta„pà'rt9,,,rigi^ardante;:,(5aribaldi.; 
|à_ interrotta ,,più;,Yf|l,te da ;applaiia.li:;.ad 
anche Carducci appara oqmfnosao). . 

Eqog qp.ma, opnci.udei'oratorqii; ,.( 
<(.0;','repubbliea piepa,,detmirabile apÌ7. 

rito; della,..atò'ria,; naila ,tua . picqplezz;'),. 
:oò,inB, òsoiiraciilosi .l'ànti.oa;, Soma,., tp.ati; 
sortita,"^(i;,!aocògii,9.rja il. 9qn.ar9;dellMta-.i 
slic^^.ljb^rtà;,spivrsp.iai,,vanti, così,.'Pjsor-' 
gó̂ ijdò", mn'ovfijta!. Eiomà.'ad•;!iltri;"destini;; 
tu ,fosi| jsegnata a 8*lvara la sorti nove 
d'itaija,. . ' ,;,,., ' ; , . ; , ; . . ;..,, . i?.: ..i , . 

: «Ouói-a'fiiJie,o.apjiqarepubblioa, vir­
tuósa, g'ei)er,q,sa, fidentp! .. , ,, 

?;()norq :a'itè,l 9, vivi eterna,-con, la 
vita a la ;glor|a. d'Italia! » , . ; , 

Un applaudo gqneralq , pcroscia alla 
flqp; ed ,'ebheggiaqo i vina : Carduooil 
a cui l'pratpre risponde: yiva la re-
pubblica! ,'.,, ... , ,; 

L' Pyaziono si prolunga per parecchi 
minuti". ; • 

a statista,, oha, di quel .risorgimenti^,è 
tanta parte,.a un ppyqrpiuo^o, qha,per 
r Italia non potè, altro,.farp. o^a,jp9U8Sir 
sempre a lei,, qu9Sto,, dico, qu^lohq.iopsa 
significa. .Noq, ,iatantOv,pqlj,ti9a,(4',flpp(lr-
tunità. ,5,preti della Spténza,q«9llÌ-, ,,oloè, 
ohe. della iSciqnza al. fapno,, uqai,,prof88-
siqna, un •prtyll9glo,,\in'Ì9ti:ijm9,nt(j.,9;(ia 
asilOi.q .diaqorrqno, tutta,yia. dell^,.ioieilza 
come ilpUa. teda, giubilati dej 8eqqi(|,pi(S-
sftl^; qiialli; possono ;or.edepè". a ,dif.9:.pft8 
ci Vuole lin Pipj par ,la:|09naglia;!.:qòjBe 
aijcha. i .marohesipur.del.seqplP pswato 
idioevi^no olia la raligione,.9ra-,pe',loro 
valletti..!,, ," . ;,.ii.,:,,,i,. -.'.,.•,, .-.; ;'i 

..Ma.: .io, dico .cUa..: qa.rtfi,;i .scienza 
non mi sousa nulla: dalla .oatt$dre|8 
da' libri all'è, una,.mima chq danza Sii 
la'pallò'ttnle, è. mentre y.èndè'i filtri ;4'a-

'riio|'e,''o'eiìk'gn'à"drfurt'ò le éhià'^'i di 'qèiéV 
alla _barbarie che 'batt8"atté'.'t'e3te 'eii" ài 
cuòri i io dico qti8'_,l,tt'' 'h'estiàllìtà 's'eHsjili-
'raàtà;: là qbalé' Hbìiiè''nbci''8lpbqfèsisàij8 
apèrtamente 'chq, 'còi'rÒni|̂ èl''6' , è4"9&r 
ioòFrottl è rà|Cìvilt4, .'bbii; incuria,'tà'p'fó 
nei'pbiiblb qliaiitdla Jiiì'hbila oflll.ciet'fe; 
classi dìrig'eiiti,"la'^ifali feb'éi^'ò''grt'yia-
dali di questi ultimi anni, nei- quali 9 
per i qttalij,Roma parva un biwco. di 

a colonne ioniche e,doriche, e col Pah-
tbeon e il Colosseo.par Ì8ton,do'„a oon.un 
velario di ohiacohlèi'à'8óflsÉioà'%rtkià'a' 
prqtazion dell'lnfaijilà;'0iò'''ripàMrS:',a 
tutto qnéito? 'è'oh8,s'àr4''''pèi-'"nbi>*'i{'ai 
Uani e a ohaoi' oondùft'à'TipS';di"Dio? 
Io non faccio hè l l pròfòtàV'hèii "fl'Ios'ò'fò; 
né il'qiatlàtànO, 'e''p'ef Ciò'lnon'jirèV'óddi 
né' predtco,'nè''ìnaioo'-^'J'afà"«tàfe'«B--
veniéAV: ~ 'ma, a'nopra dico "òtte là"yit'à 
è'iina milizia'di;apvarè',,e hq'n';ii(ià'gìtà 
di piaqórè; altrìmèali'.nqa 'Ve''nè";'lU 
berta, 'né '(^trià, • a nè'itieiia Statò; 'tfet'è;' 
affermanda Dio qon Mazzini; li'òii';iiÒ','liuf 
un palo ohe petisi'àd' iih aoboiiàòdài^bnto 
cOn''il';Vàtlcàhò;'' ; , „ . • ; « : yi.-i-j:;-

;Stììió'tànl^iàtìni ohòMàcchlàvtìlll'aort'-
vè'và ;.'«' Per' gli' esenipi '• rai ai!"'juèllà 
Gorteiiqnèstà'provlnola iia''pbrdtittì BgWf, 
divozìonò; ad ógni, ',rèli'gi'o'h9,,'.'t 41)Blauitì} 
aduhqùo, con • |a''uWesà'''è''óbn' i'-'pretì,' 
noi itii'liaiiì 'ijueito'priiùò' òbbligÒj' à'èlf 
aere diìvantaW sènza religìo'né' 4 àkvìM. s'j' 
i l ' chafu vPl^issimo ànèUè'-dopò'llllStó; 

Anzi credo che un ritorno vèrò"a"à|t' 
l 'Italia'alle alta 'idéàlità;','ò#*ltó3sibil8, 
non' sarebbe còiS vàntagglo"a8lià 'iihiè'aà'i 

jcattolica, alméno 'com'è ort'.' iaà'àtìéh'è'; 
[profondaaiante crédo e àfirsriiia''chè''il' 
j popolò italiano noi' è " di l/'natàrji 'fui' 
soattiqo'e àtao, 'èénza virtù'è-'èènzà' 
f e d e , . . ' » . ' •; '"' •''•• - -' • ; , . . • • ; . ;:•;'' 

U n o s b a r c o d t t r u ( i i i é ; t i i l s t e ' ? 

L;'Ì'toVtó;iìicè ohe'je'pptizié'della^.^ 
; preoccupano l'Europa,,,'y9i5|èsi__iiÀ.^.Jj^T, 
'sùrrezipnè'è^ja dÌS3Òiuzj'qn9,,d9llf ,;,Cljlna>i 

Le'pòtènzè ;dire'ttàm|aiitg'^ ,|ntèr9as^f,èi; 
icòma la ' Franbi'a,'Ì'I;ngh'iHarr«ì,3tB-'w», 
!a la' Germania, póaseggónò '<J|p'n|I .'Ĵ iqBt-il 
jSin 'forze stìfflpieiitl. I qónji\^^an/|i'',d.ellf!, 
jsquàdra hauhò ordlnè,';dijj,a8ryirsènè,'fi|j 
jpriniij segnala d'in^tt'rr.èzionB'a.'Pjkir^o,' 
'jL'àzionè ,,sàrebliè qòm'nno'.'iLe'^squààrq,, 
;ai^''aiutèrebbarò;:i'9i;iproqànjèjii;^,.;'Sqj,l'o9^^ 
jcapazipuè'.ili 'Pèlci'ftP à.jnilìsp9U.sfÌjle,,.fi,j 
pba{;ot|9t'a'nBp "triiij'pe'n»is't9,.S.8;non,^ 
|pÒ3'si)illè"r'U.h,' 'àqèórdò, ;i'tnghitfo 
Irebbe da'sela,";';;;'',",';',, ,',̂ ,/"',,l!,,,',,.",,'i ,|,i ' 

j ,Uic(ipo'Coiié4JionsÉ;D!ff^^ ••• 

\ Marsiglia 1 ~^ OttO'itàliàHi.'^^òSp'èt'f' 
fati di oqmplotto contro il Oònàolè ' gè--' 
nerale dlfaiia, Durando; furono arrestati. 

I dooumanti aequaatràti'ai'lòro'doììài-' 
bili, atabiiiaoòno rielle ceiàziOhi'éoiìòprò'-
metlenti ohe 633l.;t6navanò''oob"odtopa-" 
gni- italiani, di-Triaatq, di' Géiiòvà e' di 
Londra. •• ;• -. '• •, • •'•'" '•""' '•' "•' ".' 
, Gii aocusati negano. , ' 
1 Nuovi arrosti; sono irtimino'ntl. 

;Eqoo qra il brano testuale della pre­
fazione; oh;' è il migliore commento 
della parole aull'idaà'divina' oòiitenutè 
nel discorso 1 " ' " 

« Dabbó'dirO'che le parola su l'idea 
divina furono' soritté fin dal 10 agosto, 
e quàlòuno; 19 udì; leggere prima ass^i 
ohe ai'sapeasa' dèi diacprso di Fràhóèaop' 
Crispi a'JNapòlij e 'lo dico non per V9r-; 
gogna che io ayeasi a parer aoguitàrq' 
un impuliiò partito fla sì alta meiita a 
gr'àu cuora. Mal'essersi incontrati,senza 
l'uno sàjiè^e dell'altro, à dichiarare il bir" 
sogno d-'n'h ritorno alla'alte idealità ónde 
s'iniziò il risorgim'èniò'italianó,l'!essèr^i 
lu questa inoontrati un grande cittadino 

COLLETWISI 

.Da un discorso, receotemèttta prtii'i 
nunoiato', ,pQr,,;riiiaugura?iphei'del' 'Con-
corso agricolo di Stenay, dal;8Ìguor•Poin­
caré; ministro francese delia fih'auzè, 
stacchiamo alcune consideràzionit che;" 
nelle circostanze presenti, possono-es-i 
sere utiImBnta,meditate anche fuo'ri'del' 
paese, dal-quale erano più spaciSlraetìte ' 
suggerite:.; , i ; :"• v v 

;« Uria gràn,dB'd9ràobra'zià,qiie;si regga 
da"sa;''dè9 mirare à i'ntró'duWa nei suoi 
costumi, Bei suoi codici, nelle sue am-
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mialatrazioni, iwlla sua legislazione fi­
scale, tutte lo correzioni richieste dal 
mntnmento delle cose. 

« Ben poco avrebbe fatlO una demo­
crazìa sincera e oculata, so si : tenesse 
paga di avere stabilita l'eguaglianza po-

,̂  linea e civile, e assicurata le libertà os-
aeuziali, se, in ogni istituzione, in ogni 
leggo, noji faoesse penetrare sempre più 
il sorflo viviSoatore della fratellanza. 

a Non è saltaato nelle condizioni iso­
late della beiieflcenz!» particolare che 
pu5 e datm aflui'Htìiryi il ' griihdS pf inv 
oiplo della solidarietà. Anche lo Stato, 
questa sintesi della nazione, questo com­
plesso dei cittadini, ha obblighi collet­
tivi di previdenza ad assistenza Sai deve 
suddiafare, se comprende seriamente 
la importanza delia sua missioue. 

« Senza sostituire la sua aziona alle 
iniziative a intrapresìi Indipendenti, senza 
inceppare la manifestazioni dall'attività 
spontanea, può lo Stato, e deve, rag­
gruppare gli sforzi Isolati, unire le 
buona volontà sparse, appoggiarlei8<inl-
marie, coordinafle, farle Concorrere, 
mercè una razionale ripartizione, non 
solo a vantaggio; del'più, ma eziandio 
al perfezionamento intellettuale e mo­
rale di tutu i membri dell'associazione 
politica ». 

Certo ohe il collettivismo inteso a 
questo modo, a non ootae lo intenda un 
partito poco,0 punto sollecito dalla 
libertà individuala, non ha natia in sa 
che lo renda ripugnante ài prinoipii co­
stitutivi della società umana, nel pre 
aenfe stadio, della civiltà; ma, ajpunto 
per ciò, è tanto lontanò, dai oonéetti è 
dai propositi, di ^asl partito. , 

Lo Czar fi il prbf̂  Sàcharjìn 

Dacché il telegrafo reca di ora in 
ora più gravi jnotizia sulla malattia dello 
Czar, l'attenzione di tutta Europa .è 
costantemente rivolta a lui e alle per­
sone ohe lo circondano. Tra queste, la 
figura più interessante è quella del pro­
fessor Baoharjio,.. Urt: giornale di Copen­
hagen, solito ad aver ottime informa­
zioni stille cose attinenti alla Corto russa, 
reca ì aegneoti particolari sul modo in 
cui avvenne la chiamata deLprofessore 
a Pietroburgo. .'"^ . , 

Fu il governatore di Mpsoa , ohe ri­
cevette l'incarico d'invitare il.profes-
sor Saoharjin apar t i rg per Pietroburgo 
allo scopo di yisHare lo Czar. Un. uffi­
ciale d!ordinanza f» mandata dal gover^ 
natore n presentare l'invito all'illustre 
wedico. L'ufflplala, obbed.éndp alle Istru­
zioni ricevute, raccomandò ai,professore 
di servirsi del treno, esprèsso, : che do­
veva partirà poche ore dopo per Pie­
troburgo., • , 
, — L espfaasol! r-«,esolani,ò bruscamente 

il prof. Saqhafjin ^T mi pare ohe voi non 
sappiate quelio, che vi ditel L'Impera­
tore è amrnalato è voi mi riiopomandate 
di prendere l'espressorSpero che avrete 
la Dontà di fai- allestire sul momento 
un treno speciale, affinchè io possa par-
tira fra mezz'ora. 

Il professore giunge a, Pietroburgo 
e si reca •ali iml;|zzftì:C,ÌOTèj'no.,iÉ(rice-
vuto da uh' aiutante d'ala,'lì quale lo 
informa, essergli.jstatas preparata una 
stanza, nella qfuàle potrà mutare vestito. 

-^ Mutar vesi;ito 1 ? — e,àolàraa' Sa-
charjin — ma ohe razza d'idea vi salta 
in testi ! ? Sua Maestà è ammalato, de­
sidera di,consultarmi, e voi credete che, 
gii possa importai'e se io! glielo 'd6 ve­
stito di'bianco 0 di nero!? Vi prego di 
coiidurmifsiibitoda Sua Maestà, senza 
perdere,uii minuto. 

t a ,0^1- era pòi-icàto ; tutte le, fine­
stra della sua stanza erano chiuse, le 
tendine calatéi la Czarina sedeva su 
una poltrona vicino al siid letto. In un 
angolo della stanza stavfiiioi accolti tre 
modici, il prof. Saoharjiri'entra,, foce 
un leggero Inchino dinanzi alla coppia 

' imperiale, non volse neaaohe uno sguardo 
ai tra ;medioi,ie,;quindi|:^Sclam6,!:;. 

— Che àui! Ma'qui si aspira peste! 
Si alzino toatOi.le tendine e si spalan­
chino le finestre 1 : 

Poi, senza neppur gardare l'impéra­
trice, Il professore si,accinse ad esami­
nare lo Czar i si pose quindi a sedera 
su di una poltrona, si prese la testa fra 
le mani, e rimase, in questa, posiziona 
per 10 minuto senza pronunciar verbo. 

Intanto l'imperatrice.sì era lavata^ e 
i tre medici, inortifloati, si erano messi 
a parlare fra,loro a bassa voce. Sacha-
rjiu si volge.,bru3oame,nteiad, essi, e li 
esorta a'ttacere, .qùiniilrióadè'•'rial suo 
silenzio. Finalmente, dopo una lunga 
pausa, rivolga ai medici queste parole: 

— Prego di preparare tutto il ne­
cessario ; per un salasso. ; 

La Qzarina; Ma, signor profossore, 
non si potrebbe fare a meno di ricor­
rere a questo mezzo insohto? 

Sacharjin; Sa non ritenessi il sa* 
lasso indispeiisabile, non lo prescriverei. 

La Czarina: E si deve tarlo subito? 
Sacharjin; Vuole Vostra Maestà as­

sumere la, respphsabilità di uii ihdugio?. 

Io no. Se ho scelto questo mezzo, vuol 
dire cha esso è necessario. 

Praticato il salasso, il profos.sor Sa. , 
charjin disse ai modici: 

—- Ora deve snbentrars il sonno. Sua 
Maestà hji bisogno di riposo. 

Sacharjin è condotto nella stanza de­
stinatagli, ma, égli vuol ripartire subita; 
par Muscd. Òli si domanda il prezìsó 
della sua visita, ed egli rispónda: 

— Non vogUò denari! 
Gli si presenta un Ordino, oh' egli ao-

cstfit, ma senza entusiasmo. Quindi agli 
fa chiamare a sé i medici, ed espone 
loro la terapia ohe giudica conveniènte 
:p"9f la raalatiià, dallo Ozàr;, critica' gli 
errori in cuT'essi erano incorale li sa­
luta dicendo ! 

— Ed ora, signori, spero ohe sa­
prete ciò ohe vi resta a fare. 

E riparli par Mosca.. •. 

HOTE DEMOaRAFIGHE m m i l E BEL 1 3 
Abbassamento di mortalità ed 

aumento di nascile — / ma­
trimoni e la loro fecondità — 
Le nascite illegiitime. 
La Direzione generale della statistica, 

pubblica i risultati del movimento della 
popolazione a tutto il 1893, Come è noto, 
per ragioni finanziarie, si rimandò il 
censimento che doveva farsi il 31 dl-
ceiftbra 1891, e perciò si calcola la cifra 
attuala dalla popolazione Italiana col 
metodo inglese; cioè supponendo ohe 
dal 31 dicembre 1881 la popolazione 
sia aumentata di anno in anno nelle 
stesse proporzioni in cui crebbe nell'in­
tervallo fra gli ultimi dna censimenti. 

Ciò premesso, con questo metodo si 
è calcolato ohe al 31 dicembre 1893 
gli italiani ascendevano a 80,724,037, d. 
con un aumento di 188,189 persona in 
confronto all'anno. praoedante. 

jinvece, col metodo ohe la Direziona 
generale dalla statistica aveva seguito 
fino ai 1886, cioè aggiungendo ai dati 
dì fatto risultati dal censimento del 1881, 
le eccedenze dei nàti sui morti verifica-
lisi negli; anni successivi, la cifra della 
popolazione alla fine del 1893 sarebbe 
stata di 32,228,557 persone. 

L'anno 1893 diede un'eccedenza dei 
nati sui morti di 348,442 persone, ohs 
non era più stata raggiunta dal 1884 
in poi. Essa è dovuta principalmente 
aireccezionale abbassamento della mor­
talità, ohe discese ad una pi-oporziona 
del 35.28 per railla abitanti contro 26,29 
nel 1892, 28,34 nel 189r e 28,27 mè­
dia del decennio' 1881 - 90 ; ed al fatto 
che, con un numero di matrimoni infe­
riore' a quello dell' anno pi-eoedante, le 
nascite del 1893 furono maggiori. 

Infatti il numero dei matrimoni fu di 
225,523, nella propoì-zione del 7:34 per 
mille abitanti, contro 228,572 nel 1892, 
corrispondenti alla proporzione del 7.49 
per mille; a le nascite iàsoeSero ' a 
1,126,146, ossia al 36'.62 per mille, 
mentre nel 1892 non ammontarono ohe 
a 1,110,573, ossia a r 36.37 per millél" 

L'aumento della popolazione; avvenne 
nelle seguonii proporzioni in ciascuna 
regione: Piemonte 6,^.38 par mille, Li­
guria 74.20, Lombardia' 75.16, Veneto 
74.16, Emilia 29.47, Toscana 36.16, 
Marche 28.87, Umbria 45;22, Lazio 
100.64, Abruzzi e Molise 40.04, Cara-
pania 62.83, Puglie l 3 l , Basilicata 33.09, 
Calabiie 50.13, 'Sicilia 149.27' e Sarde­
gna 79.78. ! 

La proporzione d'aùmaiito del 100.64 
per il Lazio si capisce coll'aflliianza alla 
capitale delle altre regioni j inveèe sono 
significanti ; quelle indicate per le Puglie 
;e par la Sicilia. 

La proporzione più alta dèi maitrl-
moni si trova negli Abruzzi e Molise 
coir 8.34 per mille,, nelle Marche con 
8.51, nelle Calabria con 8.43, in Sar­
degna con 8.16, in Toscana con 8,05; 
8 la proporzione più bassa si ha nella 
Sicilia con 6.62, nell'Umbria con 6.70, 
nel- Piemonte con 6.79, nella Liguria 
con 6.90 e nella Lombardia con 6.98. 

Circa alla fecondità dei tnatriraoni, il 
rapporto medio ira il numero dai ma­
trimoni contratti 'a quello dalle nascite 
leggittinie fu di 5.47 per la Sicilia, di 
6.05 per la Lombardia, di 4:94 pel 
Venato, di 3 87 per l'Umbria, di 4.09 
per l'Emilia, mentre le altre regioni 
si avvicinarono o superarono di poco 
il rapporto medio generale, ohe fu nel 
1892 del 4.70. 
; 11 numero dai morl;i nel 1883 fu di 
766,704, cioè nella ragione del 25,28 
per, mille abitanti,, contro 26,29 nel 
1892 a 86,21 nel 1891. , 

La proporziona minima della morta-
liti .91 ubbe uol Venato con 30.72, par 
iaiile, poi nel Piemonte con 22,07, in 
Liguria con 22;84, in Toscana con 23,54, 
in'Lombardia con, 25.30, e la quota 
massima,si verificò nella Puglie con 
30,01, , ;: . 
i La proporziono più alta delle na­
scite si ebbe dalla Calabria con. 41.29 
per mille a nelle Puglie .con 40.85; la-
più, bassa nel Piemonte con. 31.15 e 
nella Lignria,con 32.68. , 

Pur tropi» la proporzione degli illa-
gittimi sul total» dei nati venne cre­
scendo dal 1872 al 1883; nel 1872 si 
contarono 6.95 illegittimi par mille nati 
e nel 1833 sa no contano 7,75; ma la 
proporzione diminnì « 7.Ó2 nel 1892 e 
a 6,89 noM 893, 

Nel 1893; sopra mille nàti furono di-
chiài'ati 34Ò illegittimi nella provinola 
di Forlì, 308 in quella di Ferrara, 237 
In quello, di Eoma, 186 in quella di 
Ravenna, 179 in quella di Perugia, 171 
in quella di Massa-Carrara; mentre 
nella provincia di Bergamo si ebbero 
solo 12 illegittimi su mille nati, in 
quella.dlCoina 13, in .quella d'Ales-' 
sandria 15, in quella di Pavia 19 a in 
quella di Cremona 2;i 

li Pesti jlii'lap,ishii da qualche giorno 
si occupa molto d'ipnotismo, in seguito 
alla morte della signorina Ella de Sa-
iamon, racconta la seguente storialla 
ch'esso afferma essergli stata narrata 
da persona degna di fedo: 

«.Diciotto anni or sono avevo fatto 
la conoscenza, a Pietroburgo, di un gio­
vane addetto militare di nome De Oion, 
col quale discutevo sempre di trascen­
dentalismo, di mesmerismo, el stmilia. 
Egli credeva fermamènta a queste balle 
cosa, e siccome io ne ridavo, egli mi 
promise di venirmi a trovare subito 
dopo la sua morte,. 

M'incontrai con lui ancora qualche 
volta, finché un giorno non lo vidi più. 
Io m'ero già da un pazzo dimenticato 
di lui e dalle discussioni avute, quando, 
iersera mentre sedava nella mia stanza, 
camp uva improvvisamente dinanzi a me 
un uomo strano, il quale mi disse in 
francese di essere venuto da me: per 
mantenere la promessa fattami. Spa­
ventato, gli domandai chi fossa, ed egli 
mi rispose :. 

— De Oion. • 
È siccome io non mi ricordai subito 

di luiy egli mi rammentò le discussioni 
avute con lui 18 anni fa, aggiungendo 
di essere morto io quei raoraentoie di 
aver voluto mantenere la promessa. 
Sempre più terrorizzato chiamai il mio 
servitore, e l'uomo strano scomparve. 

L'indomani mattina mia prima cnra 
fu di correre all'ufficio telegrafico, donde 
spiccai un; : dispaccio per Pietroburgo 
chiedendo notizie di De d o n , e poco 
dopo ricevetti in risposta un telegramma, 
col quale mi si annunziava che il De 
Glon era morto la sarà antecedente »; 

II; Nevrol è ì'en/hnt gdlé ieWe signore. 

CALEIDJOSCOPIO 
Groaaoha frialane. ' 
Ottobre (1412). Il Goniigllo ài Udine elegge 

BOggatU a cercar rama per farà unagrtDde bom-
baraa, che viene poi fatta da Qìroaco dell'Acqua.) 
in tre flettimana. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Kalla dimostra ooal all'evidenza la poca im­

portanza che Dio accorda alla rìocbezzâ  quanto 
il modo con cui la ditttfibniice. . 

• • X • . . 

Cogaiiionl utili. 
Ùù foglio medico,racconta il segnante fatto. 
Una BÌgnora doU'étà di quarantacinque anni 

pativa da molto tempo di acuti granchi accom­
pagnati talvolta da vomiti biliosi, e quindi rito-
onti dai medici come collohe prodotte da con-
oreKÌoni billoae. ,' 

Una cura fatta a Oarhbad ebbe per effetto di 
far,cessare aU'auQmalacavì:dolori per dae anni, 
ma essi; poi. ai manifeatarono di nuovo Alia fine 
si riconobbe che il mate proveniva dalla polvere 
ebe la BigQpra adoperava per la faccia e che 
oonteieva del pioaàbó. • 

Fatta una cura opportunE^ la aignora, come 
'81 comprende, ai aateune, poi dall'uso < di quella 
polvere, e non ebbe più a laiaentaraì d̂ i gravi . 
dìstàrbi che aveva patito fino allora la nus sa-
ilute. 
; • • • " • • - ' X ' ' ' 

La'aflnge. Monoverbo. 

D e s s e r o A 
a v e r e \J 

\ Spiegazione delmonoverbo precedente. 
DOTTORE (d ott* ore) 

X . 
, Per fluire. 

Fra amici. 
— Ho qualchecoaa di aaaai grave da comaai-

carti. 
— Ti ascolto. 
— Ma 1,,.. Gli à che si tratta d'una cosa molto 

grave. 
— Bvvla..,. prendi il toro per le corna. 
—. Ebbene, amico mio.... tua moglie t'ingannai 

Penna e Forbici. • 

COL 1° OTTOBRE 
è aperto uà nuovo abbonamento 
al nostro giornale per rultlmo 
trimestre 1894, ai prezzi se­
gnati in testa del medesimo. 

I signori abbonati ohe sono 
in arretrato coi pagamenti, 
sono pregati di mettersi al cor­
rente, onde non portare incagli 
all' Amministrazione. 

PROVINCIA 
(Di qua e dllà del Judri) 

C/ivIt lales 1 oltobra, 
IM Compagnia Oallina —> /^ 

banchetto dei Sindaci-
Con una enorme piena, con uno 

di quei teatri die rosteranno memora­
bili, la Compagnia Gallina chiusa do­
menica sera il troppo breve corso della 
sua rappresentazioni. All'illustre Gia­
ciuto Gallina ed ai suoi bravissimi at­
tori,, furono fatta ovazioni antusiastìòhe. 
liipeto, serata momorabilo. * 

Sabato ebbe luogo ai « Friuli» l'an­
nuncialo bancliotto dai sindaci dei Man-: 
damenlo, dei quali due soli mancarono, 
il nostro a,sses8ore uvv. Pollis diodo il 
bonvtinuto ai oollogbì, e gli rispose con 
opportuno parolo il promotore (lolla r u-
niono, eav. Giusto 13igozzi, sindaco di 
Sanglnvaimi, Molla cordialità c> utile 
soamb'o d'idee fra gl'intervenuti. 

texai. 

B a m b i n o i l l 8 g r f a z t a t o . Il bam­
bino Giuseppa Rossit di Antonio di mesi 
14 da San Martino di Rivolto riportò 
della scottatura giudicate guaribili in 
non meno di giorni 25 al braccio sini­
stro, 11 sindaco di Rivolto, che informa 
del tatto, dice che non si può acoar­
tare sulla causa e ciao sa cadde sul 
fuoco 0 88 il fuoco siasi appreso alle 
vesti. Il medico poi non può garantire 
ohe resti perfetto, il funzlonaraauo di 
tutte lo dita della mano offesa del bara-
bino. 

I n c e n d i o . Il 30 settembre scorso 
si sviluppò in Lonca (Rivolto) un inoindio 
nella cas:! ad uso abitazione di proprietà 
di Giuseppa Mlrulan, Il pronto inter­
vento dei terrazzani valse a oiroosorl-
vara l'incendio, che apportò un danno 
di circa lire 800 coperto di assicura­
zione. La causa si ritiene accidentale. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

ÓONTINUANDO LA GRISL,.. 
È stato, diramato colla data di ieri 

il seguonto invito ai consiglieri comu­
nali; .: 

«Pregiasi lo scrivente di. invitare la 
S. V, alla seduta odierna di questo Con­
siglio Comunale olia avrà luogo!nella 
solita Sala del Palazzo Municipale dijlla 
Loggia, giovedì 4 corr, alle ora 13, per 
l'oggetto seguente : 

« Partecipazione (lolle diraissipni del 
« Sig, Sindaco e dai Sigg,,Assessori eletti 
«nella seduta 25 settembre p, p. No-
« mine di surrogazione». , 

Con perfetta osservanza, 
li sìadaao 

ELIO MORPUROO., 

Il t e m p o c l t e f a r à i n o t t o ­
b r e . Fino ai 6, freddo moderato nelle 
contrade bagnate dal Mediterraneo,'A-
driatico ed-Arcipeiago; d'Una intensità 
relativa nelle Alpi Bernesi, iiel Tirolo 
e nella valle del Danubio, Molto vivo 
al nord delle isolo brilànnioha. 

Periodo variabile al primo quarto di 
luna, ohe comincierà il 6 aflniràil 14, 
Freddo In principio, beilo i metà; pio' 
voSO e ventoso verso la fliie^ 

Periodo di una gravità relativa nel 
plenilunio che òorainoierà il 14 e Unirà 
il 21. Altornativaraente piovoso, nevoso 
e ventoso. Crescita dei, corsi, d'acqua 
verso la fine dei periodo. ^ 

Vanti torti e variabili,''sopratutto dal 
il6^al 18 sul mare del Nord,, la Ma-
inioa, il canale Saii Giorgio ed il mare 
d'Irlanda. Oceano molto agitato nella 
Brettagna.; Mediterraneo molto agitato 
in principio ad alla fino del perìodo. Na­
vigazione difficile fra la Francia a l'Al­
geria, Cattivo tempo sulla coste dell'Al­
geria orientale, della Tunisia e della 
Tripolitania, Adriatico agitato. Venti 
forti lungo la catena degli Appennini. 

Bel tempo, sopratutto per la regione 
meripionaie della Francia, e le contrade 
bagnate del Mediterraneo, all' ultimo 
quarto di luna, che comincierà il 21 e 
finirà il 28, Venti forti su tutti 1 mari 
alla fine di questo periodo. 

Periodo gravo alla luna nuova, che 
comincierà il 28 e finirà il 4 novembre. 
Periodo alternativamente nevoso, pio­
voso e sopratutto ventoso. Venti forti 
sull'Oceano Od il Mediterraneo, Naviga­
zione difficile. 

In complesso, un mese molto variabile. 

U n p a z z o f u g g i t o d a l I ' O s p i -
t a i e . L'altra sera verso la 7, eludendo 
la vigilanza degli inservienti, quel tale 
Tomada di San Daniele ohe altra volta 
ebbe a scappare dal Pio Luogo, fuggi 
dall'ospitale oredeai passando la roggia 
di via Gorghi, Fu subito dato avviso 
alle autorità per la ricerca del pazzo. 

L a g i u n t a a i ì u d e r r a t a . Nella 
cronaca di sabato del nostro giornale 
veniva mosso un appunto al Citladino 
Italiano perchè aveva 11scìnto "passara 
senza dir verbo corti schernito peggio 
dal gazzettino radicale settlman;i1e contro 
prati e frati, mentre ò sempra pronto 
a polemizzare vivacemente frd PfiuU 
se appena questi acciìnlia .1 ' |uesiloni 
attinenti al clero e alla chieiis. .ifi 

Ora, a questo appuntò, W Cittadino 
cosi rispijnde nel. suo, nijmeftt.dl ierii , 

«Il gioiellale 11 PriUli dì accusa'di 
« oombattarb par sola anlmositA'parso 
«nàia, a non par prlnciplò.i,'LO' prova 
« col dire che imn ci curiamo di certi 
« organini, 1 quali pure offendono II 
«Clero. Sappia il Priuli ahe saiebba 
« un avvilire la dignità giornaiisiioa oo-
« cupandosi. di foglleitnooiacol 1 quali, 
«come i funghi, nascono è 'muoiono 
0 senza ohe alcuno si accorga Molla loro 
» osistenza, Se avvi ohi si sente offeso 
«darvelenoso puzzerò omesso da pub-
« blioazloni schifose, ricorra al pròou-
« ratora del re per farie scomparirà. 
« Occuparsi di ossa con polainìoh'» sui 
«giornali, non oonvians mai, par non 
« procurar loro quella ' pubblicità, cfe 
«non hanno, ah possono avara.» 

In queste parole ò implicito un ri ni-
provero anche par noi, che una viitia 
tanto ci siamo occupati, mentre non 
conveniva turln, dalla pubblicazioni alla 
quale il Cittadino applica i suol agg^jt-
tivi saluti a pepati; tuttavia le rlpro-
duoiaino comò una volontaria amiuandi» 
ad un errora nel quale ci proponiamo 
di, non ricadere. 

Stagionatura ed assaggilo 
d e l i e ( i e t e . Seta entrate'nel. ìààsé'di 
settembre IS94 alla stagionatura:' " 

Greggia colli n, 72 k. 7140 ' 
Trame » » 2 » 135 
Organzini » : -1 ' 95 ' 

Totale colli n̂  
all'assaggio: 

Greggio; 
Lavorate 

75 'k ; 7370 

N. Wo' 
» 1 . 

Totale U. 268 • 

U n t r i e s t i n o a n A r è l i l c d c o n ­
d a n n a t o . Cario Mariattich'Antonio ftl 
Tomaso, d'anni 24, scalpellino, da'Trieste, 
qui rosidenteda cli'ca'diiij; inisii par'og-
gètto di lavoroj là sera del 16 settenibi-a 
prp . | in un'osteria di Pàdariio,'ebbe' a 
fare l'apologia di Caserio, dichiarandosi 
anarchico ai' cariibinieri» che-Io 'a(^reb'ta-
vano. l i Marie.ttich • si trovava ''lin' p i ' 
b r i l l o , ' ' • • - . '. .• •' ''•..''-• •'.̂ :'-'^'!;:-

Portato all'udienza, il Tribuii'iia ao-
ooglien.lolo proposte dai P;;M,'('iv;v: Dell 1 
Zotii) loi cóadanuò 'a-tra raèsl di"i•e(ii'̂ -̂i 
sione.odia lire BOdi'multa'. Ordinò piira; 
dopo espiata' la pena;"la-sua'espalsiòrta 
dal Regno. ' : > ;' > _ » ' i '^ •• ' ' :- ' ' ' 

Un* altra condanna. Franz 
Virgilio.di G. B,,,d'anni 23, fal,i;gname,''di 
Udine, nallan-ittadal 9 al lósattembiìó 
p, p,, uscito.dall'esercizio Gerla si pose 
a suonare una armònica, Risultòicha-Il 
Franz era ubbriaco; La guardie di città 
gli intioiai'onO il: silenzio:'esso ::de8i> 
stette per .un momentoj ma posoia-ri­
prese a suonare. Le: guardie allora gli 
dichiararono da contravvenzione, e rl-
ohiasto sulla sue generanti 'nott volle 
declinarle. Allora vanne condotto i a c a - , 
Senna ptilla su.a hleutifloazione. Enso'Op-
poserviva.;resistenza. • i - ' .. ' 

,Per, questi fatti ilTribunala lo oòn-
; dannò a tre giorni di reolusiohe, ed'a; 
i lire 60 di multa. 

éocietà yeteirani e reduci.; 
Nella .luttuosi .circostanza; dalla-iinorta' 

idei signor Carlo .Giacomelli, gli,; eradi 
'di ..l,ui figli, signciri.comm. Giuseppe, 
.'cav, iiff, Santa,.ò_oo, Angeliua. de Pappi, 
elargirono, (t (luésta Spojetà; ,1':egregia, 
somma di lir^, 3 0 0 , ' , , . Ì< I.Ì •; U'.yn : • 

; Nel mentre la,PresìdenZii rande pub­
blico tale atto generosOi.pOrge a lioraev 

:propri(),';del Consiglio, .direttivo.,ei.del. 
,soci bahofioandi, i più .vivi ringrazia­
menti ai signori benefattori, ., ,; , .:• , 

La Presidenza, 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o ­
l a r e . La presidenza di questa istitu­
zione ha inviato lettera di ringrazia-, 
mento agli eradi Giacomelli,, par la lóro 
elargiziSnó di L,'200 in mòrto dal sigi 
Carlo Glàòortialli.' 

A s i l o n o t t i u r n o . li ' presìdsnta 
ha Inviato lettera come sopra, per la , 
alargiziode di lira 200 come sopra. 

' T e a t r o N a z i o n a l e . Qcteata séra 
alle oro 8 si rappresenta il nuovo ballo 
^fantastico, oon apparizioni,. trasforrna-
izloni a cariciture, ohe ebbe dovunque 
:grand6 successo, intitolato; Lo spinto 
folletto, ovvero : Convien ballare per 
foni. '. ' ' • ' • • • ' ' •' ' • '\ ' 

; l'i'Bcaderà la brillanta commedia in 
tre atti; Il ritorno'.di Arleaohino da­
gli Studi di Padova, ^con M8n8ghin() 
servo, : - ' : -



IL FRIULI 

A n e l l o d ' o r o p e r d u t o . Ieri 
mattina vicino alla porta Cassignaoo tu 
perduto un anello d oro massiccio, con 
brillante. 

L'onesti trovatore ohe lo porterà al 
di lui proprietario abitante in via Cus-
slgnaoco n. 34, riceverà oòmpotente man­
cia. 

D* o i n t t a r e in via Viola 3 stanze 
ammobigliate. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione dei nostro giornale. 

C » e a d ' o f l U t t a r e in Odine via 
Posoolle N. 20, óomposta dì otto stanze, 
oltre ouoina, liaBllo, orto, cortiletto ed 
accessori. 

Rivolgersi al sig. Giuseppe Fabris, 
via Cavour n. 34. 
B a n c a Coo|jc i*OitIva U d i n e s e . 

Sooiotà Anonima. 
Situazione ài 30 soUembre 1804-

X. EaoróiJio. 
Cipìtàlo voreato . . . . , . . . . L. 805,850.— 
Elsorva . . . . . . t . 70,429.18 
• < . p o r Infórfnnt., a8,3?i.98v i _ .. 
'••', OKlIltóiim! valìirr 1,462.— . 100,«7B,'ll 

305,525.41 

. AllivOi. 
Gassa • • . . . . . li 
^Portafoglio . . . . . . . , . ; . . . '. • 
Effatti por l'inoaMo . .ti . . • . • 
Anteoìpaiìonl sopta pegno ai ti; 

toli.B merci . ... . . . ... . ;. • 
Mari pubblld^o.ImltjrttiaU m 
• propnolà dolla iBanJa. ... . • • 
Bansho a «lltte Oòfriapondoml . . 
UaUlorl e oradilorlraiverii. * 
Oonti Cotranli divorai . . . ... • ' 
Depositi a cauziono antaolpawoni i 
Dipoaiti a cauziona impiagati. . -
DSposUl liborl. 8 volontari . . . ' 
Canwoiio ióotacarià . . . . . . • 
Spase d'ordlnarìa amminlatrazlona 

31,818.27 
i,a8VJO.oo 

a3,3d0.— 

61,862.-
i',65i.S7 
P,33U8I 

151,5S2.9B 
. 3S,8« . -

20,000.— 
80,220.— 
80,000.-
18,613.93 

L. 1,678,388.08 

Passivo 
Capitalo. . . . . L. 205,860.-
Fondo di riserva • 70,439.18. 
l'ondo par avon-
Stuali Inforluoi,; " ,28,394.28 
Fèido'osoillaz. '. » " 1,432.— 
D|poslti in Conto Corranlo ed a 
1 • ' ^ n s p a r m i ù . . . . . . . . . . . . 
Banane e dittò corrispondenti. . 
Depositanti a oaMiono anlaotp. 
Depositanti a cauziono impiegati 
Depositanti liberi e volontari. . 
Dividendi. 
Utili corrente eseremo (dopnrati 

dagll.interessl pasalyi).. a rl-
: Bconi&'issai,. „ ? > • . •"•i/iiB. ,•.•;• 

806,535.41 

1,017,322.60 
22S!,941.— 

3BH.46 
20,000.— 
30,220.-
3,761.95 

448,471.10 

1,878,388.09 
Udinnf li lolloìire ÌBH. .;. , - . 
t'>i'ÌS*l'''|'ÌP?^l*ì»S'e. « •'.••;:; V. -, 

' Oio. Salta Speizotti 
Il Sindaco ,;:;n. Direttore 

Bag. OtDvami Oemari 0. Bohmt 
O^eMiiùni Wlà BUnoà"''''•'• 

Emetto ««ioW. a . li. 83 cadauna — .Soq,ita 
cambiati a due Armo fino a 6 mesi — Acoorda 
smmtuioni sopra valori pubblici ed industriali 
— Apro, oqnli. eorjrmti verso gatanaa reale-^ 
Filli iérviaio -dli .éaalà' per; contò tèrzi - iKi-
covo somma in confo oorranl» od a risparmio 
corrispondendo il i pe( ioanto nétto di riochezsa 
mobile, -u dsposio' oinootad' a Bumiii Cassa 
con Scadenza d«'6 a a4 ùasi interoise di favóre 
da convenirsi. 

BanER Popolare Frlislniia-Urtine 
con Agenzia in Pordenone. 

Società Anonima 
Autoplsista 000 R. Ooorato 6 maggio 1875. 

Situazione al 30 settembre 1894. 
XX .ESEBOIZIO 

.•.;.•,,, Attivo. . ..; 
Nuoìerariò in' Gàssii 
Effetti ssontotl 
Antecipazlonluontri) .depoHll • • 
•VWoriSiiBMUeiiW '̂WiilWV v;. -.:• 
Bioni del Tesoro 
Debitori diversi senza apec class. 
Debitori in Conto Cort. garantito 
Riporti';.5...•;i..i. '. •!;••• i^•l 
Ditte a Banche corrisponoenti.!.! 
ASonzla'Oóntu'(jównl»'• • • • •! 
Smile di'pr'otriotSi della Banca 
Pèpositi.a cauzione di,Conto 0. 
Deposita cauzlo^e'antecipaziqni 
Depositi itcanzióne dei funz. . . 
Déposltlliberi'. . . . . . ' . . . . 
Fondo prev. ìmp. Contò vai: à oust 

Chi soffro nialitlie di patto (tubercolosi, broQ. 
chiti, catarro polmonare, ecc.) sperimenti la ri. 
nomati Ptikitinf antisetilsa dei dottor Bandiera. 
Tale SpaciQco, d'àìfiViiiraVolo efS âoia, uniformato 
alle disposizioni di leggo, trovasi depositato sol. 
tanto in Palermo pr'i.so ta Farmacia Nationnle 
sita in via Tornleri, 85. 

Prozio di ogni bottiglia, con islrnzione, lire i; 
più le spese di porlo o d'imballaggio. 

U l t a f a m i g l i a d i c o l o n i , com­
posta dì padre e tre figli tutti in buona 
età, due dei quali con moglie, ricerca 
di assumere uni tenuta in affitto od a 
mezzadria, in qualunque localilà della 
Provinola. Ottime referenze. 

Por informazioni rivolgersi all'Agenzia 
Bonflni, Vìa dèlia Posta, tldioo. 

n ' a H I t t a r e secondo appartamento 
—7 cinque stanze, cucina ed nooeasori, 
con corte promiscua - - in' Via 'Viola 
N. 50. 

D u e B l g l i a i ' d t d a v e n d e i ^ t ^ 
Sono da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè par giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazióne del nostro giornale. 

Osservazioni mstearalogiotia 
stazio le dì Udine — R. Istituto Tecnico 

L. 44,399.16 
„ 2,303,942.26 
: 7 ,̂730.10 
|-'4738,491,60 
; 114,168.87 
„ 16,816.i2 
. , 427,609.81 
•.: 83,903.80 
„.: 46,122.27 
li 36,351.96 
-'' 31,600.-
„ 669,318.05 
„ 109,759.30 
° 65,260.-
"̂  311,893.17 
; " 18.Ì26.66 

i;: Totale.deU'AttivoU 4,994,158.61 
Spese d'oriiniiiia amministra-
i*ìtlone". ;;•;.'. . L . 20,690.82 
Tìéso Governative • 16,185.85 

• 86,816.07 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in n. 4000 

azionida;L.75 1. 300,990.3-,: 
Fondo di riserva „ 189,877.34 

Depositi» risp.L,;lil 19,414,07 " 
Id. « piccato risp.» 91,319.81 

Id. Conto C. „ 1,692,314.65 

I,.6;02!),974.69 

T..„„.™i„.. (massima '17.4 Temperatura \^^a\as, 90 
7.6 

,, . ^ Valori) 18,225.66 
Fondo prov, imp.Liteettl) 3,973.13 
Ditta e Banche corrispondenti „ 
Creditori diversi senza speciale 

classiflcazibne » 
Azionisti Conto dividendi. . . . » 
Assegni' a pacare <. . . . . . . . n 
Depositanti diversi per depositi 

a cauzione:. . . . . . . . . . . . ,, 
Detti a cauzione dei funzionari „ 
Detti Uberi. . . n 

439,377.34 

2,935,048.23 

22,198.63 
378,668.73 

46,494.06 
1,471.25 
1,305.— 

679,072.35 
68,260.-

311,893.17 

., Totale del passivo L. 4,932,572.60 
OtiU lordi idopnrali dagl'inte­

ressi pas. a tutt'òggl !'•''11'87.13 
Risconto esercizio prò-

cedente. . . . . . . .30 ,664.76 ^^^^^^^^^ 

5,029,9<4.69 
IL VICE PRESIDENTE 

, , Avv, Luigi .Carlo Schiavi. 
Il Sindaco II Direttore 

G. Morèlli De Bossi Pmero Looateili 

Tomperatura minima all'aperto 
Tempo probabile: 
Venti freachi abbastanza forti settentrionali 

Itslìa superiore — Cielo nuvoloso con ploggio 
speolslmento al centro 

AacofaloscaiialflistMiilpli 
La storia dolorosn della gioviuetta 

Sìlvia Palmieri è quella narrata ieri, e 
non è da lei che ai potrà conoscere 
tutta quella parte tenebrosa, ohe av­
volgo il misfatto. Il profanatore, l'uomo, 
la cui ombra ella scorse uel momento 
del risveglio dal sonno profondo, è i-
gnoto; che vi sia stato un uomo cosi 
laido e malvagia è quasi assicurato, ma 
òhi sia.... qui è il mistero. 

Si tanno delle ipotesi, afferrandosi a 
piccoli indizi, ohe però, uon hanno la 
forza di gdidare! l'istruttore su una via. 
Un tempo suora Teresa disse scher-
ziirido'alili*fanciulla: «Se vuoi mari­
tarti, ti darp un mio; nipote», e glielo 
fece iVedere un giorno nel parlatorio del 
coiiveiito; e la cosa dui sunz' altro ; ciò, 
quinili, non prova nulla, e parrebbe in­
vece uil' luvenzione . per allontanare i 
sospetti da altri. ' 

Più fondati.sarebbero gii indizi per 
la colpabilità deH'amaute della Comare 
— Filomena Miinoinélli e non Soma, 
come fu detto — un noto ed agiato 
cavaliere; è provalo ch« 1 fatti; avve­
nuti nella casa, della Comare e quelli 
— più gravi — avvenuti neloonvento 
erano accompagnati dalle slesse condi­
zioni i narcotico prima (e la boccettina 
era sempre la stessa) e caffè molto 
forte dopo. 

Tra l'altro si racconta che suora Te­
resa, era in buoni rapporti col padre di 
Silvia, ail quale ijuotìdianamente era dato 
nel convento il pranzo; più, l 'astata 
monaca aveva fatto sperare al Falmiorl 
dì procurargli con la sua raiazìoui un 
migliàio di lire per metterlo hi.grado 
di domandare un baoco-ìóttoi 

Silvia Palmieri, interrogata se eìla 
sapesse,di,altri fatti simili veriBoatisi 
nel convento, ha dichiarato di no; siilo 
ricorda, che quattro anni or sono dtte 
aorelle educande ne furono espulsa, per­
chè 1'una aveva tentato di avvelenare 
l'altra, essendo ambedue gelose dell'af­
fetto di una inonaca. i 

Ora, il Prefetto, con decreto di ieri, 
ha sospeso il sacerdote Gaetano Nasta, 
dalle funzioni di amministratore del 
Ritiro dei Ss. Giuseppe e Teresa, ed ha 
nominato r. Commissario il segretario 
di Prefettura IMario Furgiueie, per prò.-
cedere ad un'inchiesta. 

Per lo Statuto dei Ritiro dei Ss. Giu­
seppe e Teresa, ohe iiu riformato nel 
1888, il Nasta era unico amministra­
tore, A lui si fa carico non di compli­
cità nei deplorati fatti turpi, ma di man­
canza nell'adempimento del suo dovere, 
per non aver sorvegliato attentamente 
e riferito a tempo. 

L'orfanoti'oflo ha ora 18 oblato e 33 
ricoverate. Le ricoverate sono lì da 
molti lanni. 

L'orfanotrofio, ohe avrebbe dovuto 
mandar via quelle ohe raggiungevano 
una certa età ed aprire le porte ad al­
tre sventurate ragazze, non fa niente 
di tutto questo: ritiene,cioè, le antiche, 
e preclude ogni ^speranza alle altre, 

L'Orfanotrofio ha 18 mila lire di ran-, 
dita annue, dalle quali, detratte 7 od 8 
mila lire di oneri e di tasse, resta non 
poco per andare avanti. 

flnaiBlmo II a Parigi leHiOH? 
Il Oauloin reca : 
«L'imperatore Guglielmo rioevetta 

a Berlino un francese ohe vi si era re­
cato per studiarvi i sìiidaoati. 

« Egli gli disse ; — Arrivederci a Pa­
rigi nel 1900. Vi stupisco con questa 
mie parole, ma conosco il carattere dei 
francesi, e dicendo: « Andrò a vedere la 
loro Bsposizìono » so ólS Che debbo farà 
per andarvi. » Ciò ha prodotto viva im­
pressiono. » 

FURTO ENORME 

A Montpellier, ignoti ladri s'intro­
dussero nella casa di Giulio Meydard, 
ricchissimo proprietario, approfittando 
di una momentanoa assenza della fami-
J | tà , e vi rubarono de' titoli ; iil porta-
'to're e de' gioielli, par 1,500,000 fran­
chi. 

Non si ha finora là menoma traoda 
de' colpevoli. 

SepÉÉni fta i M la MOYJMeiito 
In Francia è stato sperimentato, con 

successo, un sistema di Martin Pulsper 
lo scambio di scignalazioni fra treni in 
movimento. 

Ogni locomotiva porta unaibatteria 
di pilo la quale è .messa in comunica­
zione con una serie di conduttori; di­
sposti parailslnmente, alle rotaie, ;per 
mezzo di spazzole metalliche.;. • 

Allorché due treni si trovano su d'iuna 
stessa sezione di ; conduttore, .entra in 
funzione una sonarla posta sulla loco­
motiva, mentre j due macchinisti,;pos­
sono ; corrispondere tra lóro' ialéfònica-
.mente..-; ~'\,'' ' " ' ' . ' 

Parimenti, se uno dei treni sta fermo, 
;il macchinista può essere informato dei 
'guasti avvenuti sulla linea ohe deve an­
cora percorrere, so succede il distacco 
di una 0 più vetture dal restodel treno 
tanto il macchinista.iche l'ultima sta­
zione da.cui; ir treno; è passato, no ri 
cevouo subito avviso. 

Le distanze a cui questi avvisi sono 
dati e ricevuti, possono variarsi in ma­
niera da assicurare dei blocchi più 0 
meno lunghi, a seconda della esigenze 
del traffico. 

Gh esperimenti vennero eseguiti sulla 
linea militare fra Mahlow e Marienfeld, 
lunga circa 7 chilometri e riuscirono 
pertettamanto. Mentre un trono, entrava 
in stazione ricevette avviso di un in­
gombro sulla via; due locomotive ohe 
si correvano incontro sullo stesso bina­
rio poterono essere avvisate, come pure 
due treni si scambiarono avvisi mentre 
andavano nella stessa direzione od infine 
uu treno entrando in stazione fu avvi­
sato òhe lo scambio non era a posto. 
• In tutti questi casi gli avvisi si rioe-

vuttero in tempo per evitare il pericolo. 

lavorati, ed i titoli fini su quelli più 
'ondi. . ; 

L'opinione gonbrulo pèi'6 è sèmpre 
buona ed ileorrente mese potrebbe es­
sere qiiello cho port.i cambiamenti fa­
vorevoli al nostro Oiiinmeroio serico. 

(bai Si)i«; 

Bdlieìtìno della l o r s a 
CDINBI, 8 ottobre 1894. 

ttal. B •/« contanti 
• flns mese,;, . 

Obbligaiioni Asi^ Gcoles. 5 '/g 
; OblsIlKabilra'iit; 

ferrovìa meridionali 
3 •/„ Italiane 

l7ondiaria Banca:d'Italia 4 % . 
. " " .'. 4 '/. . 

e°/o n»ncodiNapoll 
Cor. Udioa-Poht. . 
fondo Cassa Rlsp. Milano B'/o 
Prestito Provinola di Udina . . 

Banca d'Italia 
• di Udina 
» Popolare Friulana-. . . . 

: * Cooperativa Udlness . . 
Ottoniselo UdinOMi . • . . .-< 

Vonelo 
Mii'̂ 'ii rram-irla di Udine. , . 

• ferr. Meridionali 
« « Madltarranea 

l)« Hi l l e TAlUifì 
francia .-. . . . . . . . «heqnii 
Germania . . . . ; . . , * 
hoain, • 
Austria « Qanoonot.}. . » 
Ooroae • 
Napoleoni . . .-. . . . . . . . . 

tDI«Js»»5 i!!».»t»;ie* 
Chiusura Parigi eu covpous . . 

Tendenza ealma 

1 otto. 
90.70 
90 90 

301.-
277.-
474.-
479 — 
l30.-
428.-
805.-
108.-

119.-
115.-
38 . -

IlOO.— 
a-20.-

70,-
6 8 8 -
482.r-

' 103.90 
ISJ."/. 
"il.ti 

381— 
HO.. 
21.78 

2 sett. 
90.66 
90 85 
90.'/, 

304.— 
270.— 
474.-
479.-
430.— 
4-38.— 
B05,-
108.-

7B6.-
118,-
116,-
38.— 

1100.-
242.— 
70.-

638.-
482,-

108.90 

'ini 
880.'/, 
110.^ 
81.80 

83 45) 33.40 

AiirONlO AN8EU, neraato résponiabtU. 

• t t ^ INDISPENSABILE -»m 
pi ProfesÉìiisti, Yiàsaiatorl, MilM, Ciclisti 

ei oprai tuffi 

«SAPONE CONFOBTABLE» 
ottimo disìiifsttanfe .profumato 

oomodisBìmò ad; ogni persona ' 
Prezzo cent 3 0 al libretto. 

Vendesi presso A l e s s a n d r o E l ­
l e r o , Piazza Vittorio Emanuele, Suc­
cessore ai Fratelli Malagnini — UDINE, 
unico rappresentante per tutto il Friuli. 

Sconto ai rivenditori 

:, . SPECIALITÀ: DEL NEGOZIO 
Biscottini — Conserve — Confetture — 

Cioccolata e Cacao Suchard — Estratti 
di carne Liebig 0 Kemiiierich — Sardme 
e pesci preparati in-scatole— R i s o -
Paste di Napoli — Coloniali e droghe 
in sorte 7 - 'Vini stravecchi — Liquori 
assortiti in bottiglie, ecc. ecc. 

Polvere da.caccia 
ed articoli per cacciatori. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L I M A T T i a j O 

L'apertura della sessione 
Roma 1 — Dicesi che l'a-

portura della se.ssion», parla­
mentare si farebbe il 6 novem­
bre. 

» Il oonflitto Italo-serbo 
Roma i — Il governo ita-

liaao Ila telegrafato al conte 
Nigi-a che esige che il mini­
stro degli esteri serbo faccia 
airipie scuse al barone tialva-
gna ed al conte Rannuzzi pel 
noto incidégte. 

La salute dello Czar 
Parigi i — 11 Figato pub­

blica dei telegrammi molto al­
larmanti sulla salute delio-Czar, 
che sarebbe affetto da albumi-
noria. Dicesi che la malattia 
potrà andar per le lunghe, ma 
che la guarigione considerasi 
impossilòile. 

Comare commerciale 
Sete. 

Milano, 1 ottobre. 
V esordire del mese e della setti­

mana uon ha portato variazioni nell'at­
teggiamento del mercato serico, questo 
risultato puramente stazionario. 

Con domande assortite ed in discreto 
numero il consumo, ohe altrove si di­
mostra attivo, da noi continua a prov­
vedersi limitatamente pei soli bisogni 
giornalieri, avanzando per lo più le of­
ferte ritenuto basse dai detentore e 
perciò rifiutate. 

I Le greggio hanno la preferenza sui 

CON A C A P O 
i l comm. C a r l o S a g U o n e » medico 
di S. M. Il Re, ed 1 signori comm. L n l s i 
C h i e r i c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oftv. doti. C a c c i a i n p i , oav. professor 
M a g n a n i , cav. dott. ttuirico, in 
oiiiigrega, ed in seguitò a spieudide 
risultanza ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

TIFO MCO1 ASSOLUTO 
L*ACQUA 01 PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli; Artrite, 
spasmodica e deformante e Reumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certidcati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte le farmacia e 
drogherie. 

Nuovo deposito combusU|lli. 
li 1 ° ottobre ilSotttìSoritt'tì lià apli't'^iln 

via Zorutti il. 6, un nuovo magaziiijo 
di combustibili, carboni S ' o s s i l o , Còle , 
F a g g i o e Lcgilii 'deltéfàiigliori qua­
lità ed a prezzi oonvenÌ6ùtìi";,franao. a 
domicilio. ,, ' . ; / , 

Lo stesso tiene depositòvWori porta 
Villalta n. 8, e recapiti .péri'comodità 
dei signori olienti, :prosso:,il negoziante 
In commestibili signor i i l e s » a n d l § 0 
S b u o l z , via A'ìjuilejà n. à9, e riven­
ditori di r. Privative signori; ( ì i i i e t a t a b 
B u r n c c i i l o , via Pallàdio il. l,ISlrt>^. 
B t t t t . T e c c o , via Matìin e - W é t i * ò 
C l l e r n l ) i n l , piazza Garibaldini 

0 . B. ASQUINI, 

I N T M C E N T Ò ' l 
In tinilssiia DOÉIOÌ MITÌMO ceiitrli 

d'affittare più appaptam^tìl;! 
tutti con corte ea orto annèssi, 
e con reccelléntè'ac(|ùl fflffaf^ 
del Torre in tutti ilocalii i 

L'er trattative rivolgersi aj 
proprietario signor Armellini 
Luigi fu Girolàino. ., ''Yl .\ 

CAraPBRTAPPEZ^il 
AelFreiiatiStaliìliiiiÉJlelFitao 
Rappresentante in Udine f 

Provincia il signor ì^orenieò 
d Or land i di O v l d a l ^ c o q 
Depipsito in Udine al negozici 
del signor Paolo Gaspardis in Msr̂  
oatoveochio. , } 

Per quegli articoli che noti 
avesse in Deposito, .presso l i 
Ditta medesima trovasi un riccd 
e varikto campionario dei di-ì 
segni più nuovi e qualità, di-| 
stinte, a - prezzi della massimi 
convenienza,,3 «n.i-,.M.ji | 

Si assume pure la; messa itì 
opera di dette òarte,; bòi-dure 
relative, abbassamenti, soffitti] 
a prezzi sitissimi.: . S , " . .{ 

Stanze complete da ìire 'IO,A 
lire SOO. ::::,..- "I 

; ; • / ISTANTANEA. V';y;;VJ j 
Senzi) bifoguo .d'operai e con tuttii 

facilita ai può lucidale,ilprpprio uioi 
lig io. —• Vendesi pressO; l'Ammil 
mstrazione del ' < Friuli'i,; al pie^iq 
di Cent. 80 la Bottiglia. ì 

INGHIOSTROfì 
indelebile par marcare la lingeria", fl | 
premiato aU'Esposizione di Vienna S i 
1873, Liro DI»'A ai Bacone. Si venda 1 " 
all' Uffiiiìo Àunutaii del giornale il 1 
<l'riuli'> Via Prefettura n." 6, Udine; n « 
-»ajfctf̂ CJT-'f-iriiijii>iTiiiJ«-Tr,>...-.̂ «tatiii»gg 

É Brunitore istaniaiieo % 
g por pulire istantanosmentai 'qf ji-" \fì 
g liinquc metallo, oro.'.nigtnt0, pil^; ,|J 
.JS fongi broiizo, ottone ! eco* Voiidesi g 
" S al prezzo di Centesimi »& presso R^ 
grUflioio Annunzi del Giornale il rt-
C FRIULI, Udine Via delia Prefet- P 
^ tura num. 6. .',:,>.'S 

^Brunitore istantaneoJ| 

J 

vedi avviso in 4, pagina , 

i GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confazioni Mode - PellÌBceria - Impermeabili - Specialità 

Via Paolo. Canciaai e Rialto — UDINE — Rimpetto al negozio Volpe 

Assortiento Stoffe estere e iiioMli 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo come per 

signora. 
11 tagliatore signor Corbelli Lmgi garantisce i vestiti anòhè senza 

bisogno di prova; tfiglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

I»KEKBI 191 T U T T A C©1WEWIEM«A 

• 



IL F R I U L I 

Le inserzicmi per 11 Friuli si ricevono eschiaivaraente presso l'Amministrazione del Giornale in TTdine 

SOLO L'ACQUA 
SR] 

Mantiono la testa fresca e pulita assicuruntlo una fluente capigliatura sino alla più iarda vei'.chiaia, 
Vendesi ria tulli i Furinafisli, l'rofumiori, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 • I . S O ni flacone, ed hi bottiglia da circa un litro a I.. 8 . 5 0 In Bottiglia. 

MILANO MILANO -. Deposito generale da A. MitìONfi E C. Vìa Torino. 12 
Allo spedizioni pei paoo» postale aggiungere uenlesiml 80. 

A Udine da lìniico Mason cbi»o»gliere, Fili l 'etroui pnrrUcohieri, Francesco Mini'sini drogliicro, A, l'nbris- f(WRaoi«to — A Maniam d«; Silvia Roranga fannacistii 
A HordoDone i aGiuftppe Tamoi negoiiante — A {•pilimbcrgo da Eugenio Orlsmli e dai l'nitclli Ur iso — A Tolmezao da Cluuss farmaciatn 

COFO LA CURA 

CenUimla di if nseoli, fVervt, .ti'teriu c> Wciit» 
rlspoadoDÒ airiafluensa elettrìcEi, rlparatricie, risAnatrice 

dello 

CINTURE DUUil SALUTE 
già profeasóre decaQoj^olU FacoUi Chirurgica di Edìiiburgo 

\\p, m^'ummU^ 3D'0E0 e DIPLOMA D'OITORE da 

S . M | . I L H E D ' I T A L I A 

per le sue importanti scopprte scieniifìche. 

In laghilUrra 
lo Cintare della 
i^l^ts del ,dott?^^, 
Modfftt sono popo-
larÌBsImo; t u t t i 
le portano coma 
licuro pravflQtivo 
cotitro on'ioSaità 
di mitli^ttJe 

Il dott. Moff 1 
vi dà il modo ili 
rastìraempreoRni. 
vegeti e forti; vi 
ffTro unn cora/za 
OtìtFQ il niaggìorj 
lumero dolte ma­
lattie. Approfittai 
Itene, poiché ciò' ! 
vi costa poco e \ 
Desguii riacbio. 

^pI*EiTE DIGERIR BENB !! 

Le Cinture della salute danno nuov̂  vita ed energia al corpo ugnano 
Raccomanda te d a t a t t o !e iiotahUittV mcdielie 

EĴ arisooiio eprerengono: 
Influenza 

Atalatiie.det sistema mrvoso 
Paralis-, Depressile nervosa 

£!smrimei^tà spinale 
V IpàiOttdria- ' 

Sciatica, Malinconia 
Logoramento del ceroello 

Eccitabilità nervosa, Insonnia 
Debolesia e irritazione spinale 
• Reufitaiismt, Attriti^ Qotta 
' Epil^siay;Alpsiadoc'pm<ftricB 

rstefismo, Deboteiza interna 
IndeboUmenia generale^ eco. 

La O l n t u r * » d e l l a 
S a l u t e si porta senza 
incomodi dì sort^^. 

Il laggorlsalipo suo poao, 
non fa aflcorgere di avaria 
addoBsq. 
^ ti^ Cìntara della Saluto si 
ppet^^^all^ ..vita, a contatto 
delia pelle. Produce una san-
aazioua di fresQhozia nell'e­
state) t'i dolco tcatore ih -W 
Verno. 

Prezi;o d'agni cintura 

Franca diportojin tutta Italia 

fluarìaoòao e ^rèyengono: 
Influenza 

Comumioney Pleuriti^ 
Bronchiti, Costipmione, Asma 

Anemia^ Dispepsia' ' 
Dilatazione dello stomaco 

Malattie^ della vescica e reni 
Periostite^ Diabete, Obesità 
Paralisi _ ve^ci&fle,, Cqlooii 

Malattie'delle* donne 
Impotenza 

Malattie di cuore e di fegato 
Deficiente ciroolaz. d^l sqngue 

ecc.i ecc.^,ecc. 

I 

Onpo \\ bigiìo, prinia dulia reiìKÌo G, 
il vanti i panti, e corno biliitn igianioi 
btìvattì sempre 

I l F e r i - o - C h i i i a - B I s I e r l 
a i Fel ice BisUrl e 0. - Milano 

^ TORD-TRIPE 
Premiato all' Es^psiziaW- di Parigi 1889 

CON MlilDAGUA iVOR'O' 
liifullibile ill^truuore dei T.>i>l, . S i x t t ' ^ ì C x l i " » 'eai ' i ulcijb,, ptri^'b^J 

fitir ^ti imiln'ili doaitistici; d ì un» ruiifondR ai colla pàslii;,U«dcati ,cKe ò JfWi'-
e Iosa poi suddfitli, afiiinair. 

B'ilogiia, SO.gcdJÌHÌo.lSOO. 

t ì H I A U I O • < ' l < : i l l l < » V I A H I O 

Uomini e donna di tutte l | eia e condizioni sociali 
dovrebbero sbolire Tuio delle medicine e delle drogbe veleaoae e portata sottiitito 

LA qii^TURA D^LLA S^LUTIS 
Può poHarsì dà tatti, da aatii e da ammalati'i pVeyeDoado e gaareado èsàa^ati'iiiiìàita di malattie 

La sa la te è il supremo bene contesso all 'uorao, la C i n t u r a c l e t » 
t r i c a è il supremo bene concesso alla sa l a t e . 

MOLTISSIMI ANNI D'ESPERIENZA e migliaio di attsjlstijnempre vi«ibili nei Pa-
laizo imperiale di iiondra, soao la piili sicara garanzia della sorpreódeotè od efficace aiioee 
di quelle Cioture della Salate. (Guardarsi dalle imitazioni'Aanx^f.fèUimflltB<:iy< 

Nel dare le ordinmioni indicare', la misura del corpo 

Rivollero le ordina'ioni a messo di carfMAtì-vafflià^di.ìir^AO aWunico'rappr?r 
sentanle per l'Italia : I ^ a M e d i c i n a r > r a t ' l o à ì Via Srfn Calocero, ?6, IMf:ilaii,b 
che ne fa spedisione a meszo di pacco raccomandato franco a domicilio. -

^ ^^n^^rwìSf^^ 

Partenze 
ut ODIHK 

M. 2.— 
0. 4.60 
M,' 7.08 
D. 1Ì.3S 
0. 13,20 
0 . 17.60 
D. 20.18 

Arrivi 
i VPSBZl* 

6M 
IMO 

10.14 
14.15 
Ì8,a0 
22.^6 
33.0 i 

Pdrtente 
0* 71Ht,2IA 
D. B,O.Ì 
0. 6.88 
0. 10.6fi 
0 . 14.30 
M. Ì3.I5 
P."173ii 
0 . 88.2.)., 

Arriv 

7.45 
10.16, 
lfi.a^ 
18.68 
28.40-
81.40 

3.8B 

UiijIiiWiiifflrrt&compìiiwraiOhtti* signor .V. €<unfèem»"h ' i fatfd nii'no-
stri,.-liilii.Miwuii di lu ici(i«iouo graui, piliilura riso, e.f»bbtie|i Pasti)'W f|lt*-' 
sfi r i l là , d m e'po'iinfiiti ilei suo prepifralp.dotto , f f O H I » i ' T U l V B ; e l'è-, 
mU) a, ò .it.Uo competo,, co» iumnl ineiia lodiisfaiionei ' 

In fedo 
F R A T i a U nOGClOlil' 

Ptcchetlo grande L-. l . o o - Piccolo' U.OiìÌ!»'' 
Trovasi vendiliile i l UDINE, presso l'ufficio aunanzi-deligiornale,*'• I l i 

F l U I I ! ) i>, Via dulia Prefettura N ii. 

(•) QotìiJto treuo BÌ feriaa a Pordenone. 
O Paite da Pordanòba. ' 

niCSeXRUA i SPILlUOSRaU i OA 9Fn.lMaFa'H) X qABAflEA 
0. 9.30 lO.lò 0 . 7.66 8.4ó 
M. 14.45 16.3.1 | M . I.S.IO- Ifì.óS' 
0 . ISdBi 2 0 i - |,0i. 17.6» 18.»6 

s 

Collegiom€onviUo Umg^iréttt 
Foiiflàto liei'1899 

Approvalo dulia at. /iiitoiitàt Mcoiai^ticai 
B q l , 0 ^ r t # r - ' s.' Vitoio.' 56 .- ' _ 

ni i inisK i fQHTKSliA 0» POHTUR 
0. 6.66 9 . - 0 . 6.tI0 
I). 7.6P 0.6B , i). 0.20 
0 . iO.40 13 ^f 0, I4.,S9 
0, '17.06 IB.Oà 0. lll.fl» 
0 . 17.86 20,60' D. 18.37 

A UDIHt 
9.26 

11,05< 
17,06 
19.40 
20.06 

Coincidenze — Da Portogruaro per Venezia 
ala ore 10,12 e 19.62 Da Venezia arrivo alle 
ma 19.-18. 't 
ùk naiài i pÓRteoa, i ÌIA poRtnaa.- A etiiitn 

0 . 7.67 9,57 M, 8.58 , 9.07 
M. 13.14 IB.tó'' lft.*1.3.B2 16.37-
0. 17.2ii 10.38- r.M, 17.1-t 19.87 

o ( ; p t r ^ - c ì f ^ r " ' f o f i f i i i ' t ^ i •^ 

DA oums ' A CtVIUALR JPA C1VÌPA1.R i'-

7.10 
A UniKR 

M. 6.10 «.ir 0. 
C1VÌPA1.R i'-

7.10 7,38 
M. ' 9.10 9.41 M. -9 .68 laae 
M. 11.30 12.01 M, i?.a9 1 3 . -
0. ' 1B.40 Hi.or 0 . 16,49 17.16 
M. 19.44 20.12 0, 20.30 K0.6 ) 

S. Vitale, 56 

Scuole Infantili, Elementari, Tecniòli'&jG-ianasialiyCièèiàlJ 
Preparatorie• agli Istituti-Militari-

R E G I O I S T I T U T O ' 'TvB'.G'NroO- . -
* _ _ _ — _ _ _ ^ _ f c — — — , . ^ — . ' f 1 

I l Col legio ,è a p e r t o - t u t t o l ' anno. • • •-, . , 
Bot ta modiislssima senza spese superflue, con riduZióAl por 1 fràtàlli o per 

più alunni provenient i dallo stess 'o ' 'paese. . ' "' ' 
P e r prograìlnini e sch ia r imen t i r ivolgersi alia- Direzione, 

Direllore BidaitiOQ DiréUore'del ConviUo 

Prof. cav. D: L. UìU/avèlli RagV Éuigi.^errerw. 

VERA TELA AfcL'ARM*^A 
M l l i t n o • Farmacia ANTONIO TENCA, successore a Galloani - iflllnfiio 

"'' '^' ceri'laboratorio chimico, via Spadai:), 15 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga scria d'ann 

*il ' ì ' '8y^!BfM' '"t6°,^1'( i l '? ' "?ifP?^''''''^'"FS,^'°' """"h» 1" 'odi P'U sincere ovunque ó stato 
' # ìwM?Myff lM"IH '%l !B!™'^ i ra Oli '» America. Acconsentita la-vendita 
dal Consiglio Superiore di sonil^, 

Eiso non dnvé esser confuso con altre specialità elio portano lo STESSO NOME 
elle sono INIil'FlCACl, a spesso dannoso.,- Jl nostro prepurato è un Oleostearato disteso-su 
tela che contiene i priacipii d e l l ' e r n i e » t u a u t a u a , pianta nativa dello alpi, conoiciuta 
lino dalla pili remota antichità, 

.Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i prinoipii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p p o e o s s » 
s p e c i a l e ed un « p p a r ' ^ t a Al n o s l r n c a c l n s l v a j ) u v e u x l » n e 8 p r o p r i e * * 

^ La nostra tela viene t lvo,ta FALSIFICATA ed imitala goffament col VEHDKKAMK, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e qugs'a dovp essere riflatata, richiedendo 
quella che porta le mìiff:{'yBta"màfii^: di -fabbVjcpi'ioyvero-qiietta inviata direttamente 
dalla nostra Fa rmsca , che é timbrata'in oro. ' ' ' 

Inn}i5i9re;ypli sono le guarigioni otti nule in molte malattie, come lo attestano i 
n u m i e r o s l e o r t i n e t i t l e l i e ' p a s « e d ' a m a . In lutti i dolóri, in gen-rale, ed in 
particolare nelle l o m b a g s l i i l , nei r e u | n i ^ t , l s m l d ' a t t u > p a r t e .nel corpo la g i i a -
r l c l a n é è p r o n t a . - G i o V a nei d o l o r i ^ p e i i n l l da o o l i o i i u e r r H I « a , ' n e l l e m a s 
l a t l i e d i u t e r o , nelle l e n o o r r e e , nell' a l i l i . i s i i a u i v u ( o d ' u t e r o , e o o Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t t d e « r o n l o t t , da s a t t i | , ' risolve la callosità, gli indu-
riiflenti da cicatrici, ed hai inoHr,e.i molte alfrp-utili-,.8npllcazi.oni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei falli. ' '' ' " •• • • ir-, i, r. , 

Costa lire l O . ó V al metro — Lira 5 ^ o al mezzo metro, 
Lire 1 , » 0 la scheda, franca a domicilio. 

CI « « y e n d l t o r l i In V d l u ^ , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filipplizzl-Gìrolami ; c j a r l x l n , Farmacia C. Zanetti,' Farmacia Pontoni j T r i e s t e , 
Hroiacia C. Zanetti, G Serravalli j SBara, Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Giapponi 
Csrlo, Frizzi C , , Santoni ; V e n e z i a , Bòtner; firaz, Grablovitz ; V l n m e , G. Prodam, 
Jachel F, ; H l l u n o , btabilimento C. Erba, via Marsala, N, 3 , e sua succursale, Gal­
leria Vi torm | (na;mele , ,N. .78 , Casa A. Manzoni e corap,,,.v;n S^la, % 16 j R o m a , via 
p ia te , N. 9d, e m tutte le principali Farmacie del Regno. 

BA rmHR A TRIESTR 
M. 2.65 7.28 
0. 8.01 U.18 
M. 16,43 19.'38 
0. 17.80 20.47 

OA THIKHTK A'UDÌ* 
0. 3.36 11.07 
0,- 9.10 - 18,65 , 

,0 . 16.46 19.66 
•HL-IIAO ' '' 130 

ORARIO'DELUATf A»Vm A VAPORE 
Par^tente Arrivi •Parl'etize Arrici 
DA OtìlMa A,R.,»A11IBI,I! 
R.A. 8?— • 9.-13 ' 
B. A d 1.20 13.06 ' 
a, A. 14.45 16.88. 
B, À. 18.10 19.62' 

DA, 8. DANIELB ! A ODIHq 
6.60 B.A, 8.82. 

11.10 ' S ; T ; 12.30 • 
13.60 -R. A. 16.30, 
18.10 8. T. 19.30 

Hi66iolina 
j Teraarricciatticé, 
del capelM 

i preparata dai 

I Fr. RIZZI-Firenze 

INaova rinomata in-
vonzìone per darà a i . 
capelli una perfetta ê : 
robusta arriouiatura 
Coli'uso oontiaiiato . 
delIaEìodoliaa tutto' 
lo signore elegaOtipof 
tranoo ottenere la loro oapiglialura, arricciata 
stupQndamente'coQi'à di'moda,'o opita più b^éve 
d semplice applÌo<izl6n'e. Basterà baguaro i capelli 
con Ja^^ccioUna par ottanórà iatentaneamente: 
una magniflci4 arricciatura cbo ricparrà inalterata; 
per parecchi giorni, , 
Prezao dellìi bottiglia'con istruziOneXi: S - S O 

Trovasi vondibìta-ih'Udine pfe^ao'rAramim-
strazione dell Giornale i^FriMii, . 

l i lLÌ 111,1 Ì l » i 
Come per lo passato i sott'òscrittr vendono anche ^ques't'ann'ò'''la' beri' 

cniiosciiità , 4 o ( | n n m l n e i ' a l e a l c a l i n ^ , ' d ' i , lirt«irél|(ij^'«jgS'pre'3SÓ ".Ró-;,j 
h i n i h (Stiri'a)' dett i a b o b e - . l e i i a » d i Cpi l l^ i i i i cui garantiscono la piirez'fà,! 
essendo la sorgente sicura - da in'iltrozioni d'altre acqua.i;o»«e, (i««(we,,,*p^50, 
in altre fonti, , . ,- u- , .,--.i 

Le - sue qualità raedioainentoso U fanm raécotìandaris oltfecM come 
aequa da tavola, pelle diverse alTezioni dello stomaco, 4,e,ìla,,"'?es(jifa',' como''lo',, 
attesta o num rosi oer(ifioati di prira.ario notabilità mediqtin,ira 'cui-jil ...PrÀf,) 
Seinmola S natore del R'egm, il P/ot Oeii,-Do(ninioÌ3 ,di--Napoli-ed i Prof. 
Go lliel) di Graz e F a oesco Sohustar di ^ohitscl)^ ed altri. 

Venditi al minuto prèsso'lai B o t t l ^ K c r l » ! D ' o r i » — Via Pag'o Canciani. 
Depos to' a n'ingrossò''in *todltìfe^'- Suburbio Aqui'eia, '„ 

Fra te l l i (nOHTAi^i 

L -^l3e^^ì^,fS;«ii,sc^^:;<tCia^e igsùk:ii^ìsgf,ìi^if^ffffS^^=x^e^a 

Uno de( più ricercati prodotti pe r la toilettes.è;;l!-4cjE|Ua:.iy 
di Fiori d i Giglio e Gelsomino. Laivirtù-dj queslIAcquaii. 
è proprio d'elle più'notevoli. Essa dà alla -tinta'iidella;. 
carne quella'morbii|^?fia-,i-' e quel ''-velllìttitb 'che'"pai'8'tì(»^ " 
siano' chef del 'pi l i 'bet 'giorni della gioventù e fa -spS'fSe " 
màcchie fo^ae. Qualunque' ' sighoratfe-iquàlo-ìinofi- lo è?) 
gelosa della'purezza del suo coloritoJiiinonUpotiiànfaile'ià u 
meno dell'acquai di G'glio e Gelsoiàino'll'Cilt'Tisó *di^'*' 
venta ormai gonprale. -' -• ' • "'; • 

,,j PrezzoMollai; liottiiiil/a i<, i.'*'«i'.'-'-'-'' • •'••'' 
, t rovas i .yendibilV-i-rèss-'i l'Ufficio Annunzi del Giornale 
'IL FI^itlLl,: U d i n i / t i a - W l a |'retettura:-n. 6.;,^ 

Udine 1894 — Tip.' MttroOiBatdusob 


